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ANNO V ( Nuova «erie) N. 5 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIAN O 

"Se quest'inverno in Italia non si 

muore di fame, lo si deve essenziale 

mente alle cosidette province rosse „. 
(dall a relazion e di Pietr o Secchia ) 
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LA RELAZIONE DI PIETRO SECCHIA ALLA CONFERENZA NAZIONALE DI ORGANIZZAZIONE DEL P.C.I 
, _ i  - i  i * 

e grandi realizzazioni del Partito Comunista 
strumento al servizio a e della democrazia 

 solenne seduta inaugurale della Conferenza al Comunale di  - 77 significato ed i compiti dell9 Assemblea nella parola del 
compagno Togliatti ai 2000 convenuti -  fraterno saluto del  socialista- Un anno di lavoro e di possente sviluppo del  C. 7. 
nel discorso di Secchia - Commossa protesta della Conferenza per l'assassinio del compagno  Segretario della Cd.  di Sciacca 

 saluto di Togliatt i 
 (i -- Questa mattin a 

11 Teatro Comunale ha accolto, nel-
l e suo sole addobbate di bandiere 
tricolor i e di bandiere' rosse, i 600 
compagni dctepiti dalle vari e Fe-
derazioni a parto :ipar e alla Confe-
renza nazionale di organizzazione 
del P.C 1., ed i 1 500 compagni, pro -
venienti anche essi come 1 delegati 
da tutt e le regioni , invitat i 
ad assistere ai lavori . Sono presen-
t i i compagni della e del 
Partito , del Comitato Centrale, del 
Grupp o di Governo, i deputati co-
munisti alla Costituente e tutt i
Sindaci comunisti delle più impor -
tant i citt à italian e 

Omaggio ad Antonio Gramsci 
All e 0.30, salutato da grandi ap-

plausi, i l compagno Togliatt i pren-
de la parola per  porgere ai de le-
gati il saluto della e del 
Partito . Egli invit a prim a di tutto , 
tr a gli applausi di tutt i  compa 
gni che si levano n piedi, a rivo l 
fiere il pensiero a coloro che hanno 
saputo sacrificare' per  il Partit o la 
lor o stessa esistenza, e, prim o fr a 
essi, nd Antoni o Gramsci, fonda-
tor e del nostro Partito , colui che 
forse più di tutt i ha sofferto, per-
chè più profonda, più intensa, più 
moltepl ice era la sua vit a perso-
nale e perchè-p iù profondamente 
era legato alla causa del Partito . 

Quind i Togliatt i porge un saluto 
ai compagni francesi n s 
e d Bossus delegati del Co-
mitat o Centrale del Part i t o Comu-
nista Francese a seguire i lavori 
della Conferenza. 

* a classe operaia — osserva To-
gliatt i nel porgere il saluto — ha 

- dimostrato nel corso di questa ul -
tim a guerra dì essere la sola c las-
se che sa essere veramente e inte-
ramente nazionale. Tutt e le altr e 
classi, l e vecchie classi dirigent i 
hanno tradit o gli interessi nazio-
nali . Noi abbiamo raccolto la ban-
diera degli interessi nazionali e la 
portiam o avanti. a se noi siamo 
classe nazionale, siamo in pari tem-
po classe internazionale, e interna-
zionalista è il nostro partit o non 
soltanto per  i legami inscindibil i di 
fraternità , di comunione e di lott a 
che ci uniscono agli operai, ai de-
mocratici , ai comunisti che combat-
tono in tutt o il mondo la stessa 
battaglia, ma anche perchè noi sap-
piamo che le sorti di questa bat-
taglia s: decideranno si in ogni 
paese ma che esse dipendono an-
c he dal modo come si sviluppa la 
lott a comune che in tutt o il mondo 
si combatte per  la causa della de-
mocrazia e del social ismo ». 

 compagno Togliatt i passa ad 
esaminare quindi le ragioni chel 
hanno portat o alla convocazione' 
della Conferenza di organizzazione. 
Nota che forse stupir à molto nel 
Paese vedere che un grande parti -
to di massa abbi» preparato una 
sua assemblea nazionale, senza che 
abbiano avuto luogo dibattit i aspri 
e l i tcrator i rome avvengono in al-
t- i partiti . Forse qualcuno dir à che 
ciò avviene perchè nel Partit o Co-
munista non esiste democrazia a 
in realtà il nostro partit o è tr a tut -
ti i partit i il partit o più democra-
tico 

«-  nostri problemi — dice To-
gliatt i - - noi li discutiamo conti-
nuamente nelle nostre organizza-
zioni di base, nella e del 
Partito , li discutiamo perchè sono 
difficil i e li discutiamo anche per-! 
th è abbamo bisogno, attraverso la 
elaborazione collett iva, di trovar e 
e precisare sempre più la nostra 
strada Xoi non crediamo per*1 che 
sia obbligatorio, affinchè un part i -
t o s:a democratico, che esistano 
nel suo seno del le frazi i che cer-
cano di distruggersi l'im a con l 'al -
tra . Noi non crediamo che sia ob-
bligatorio , affinchè un partit o pos-
sa essere chiamato e sia veramente 
democratico, che i suoi dirigent i >i 
accurino l'un o con (a l t r o di essere 
fascisti: noi non crediamo che sia 
nccc.v.-ario. perchè il part i t o della 
classe operaia e dei lavorator i si 
sviluppi democraticamente, che i 
suoi dirigent i e gli esponenti di 

a o quella frazione vadano ad 
aprir e l 'anim o lor o agli spazzaturai. 
ai provocatori della stampa dell a l-
tr a parte, i quali si di let tano di 
queste cose, perchè sanno che ne l-
la divisione delia classe operaia e 
dei lavorator i sia il segreto del lo-
r o successo. Noi discutiamo demo-
craticamente, ma noi tutt i sappia-
mo di c."^cr e unit i da un patto 
solenne, stretto quando siamo e n-
trat i nel Partit o e per  il quale ci 
s ismo impegnati durant e tutt o il 
corso del le battaglie che ci at ten-
dono sd essere sempre dalla s tes-
sa part e della barricat a ». 

Togliatt i ricord a a tutt i i com-
pagni l'importanz a del le questioni 
riguardant i la -rganizzazione del 
Partito , questioni che costituiscono 
Punico punto all 'ordin e del giorno 
della Conferenza e che hanno una 
importanza decisiva, non soltanto 
per  il Partito , ma per  tutt o il Pae-
se; perchè dalla lor o risoluzione di -
pende rcff icjci a dell azione del 
Partito , volta s rafforzar e 11 regi-
me democratico ed a ricostruire  i l 
Paese, 

« Noi — dice Togliatt i — abbiamo 
una grande ambizione: vogl iamo 
raccogliere sotto la bandiera del 
nostro pai ti l o la grande maggioran-
za della classe operaia, la grande 

a del le masse lavoratr i -
ci del nostro Paese. Che questa 
Conferenza possa lavorar e i n m o-

do tale che il Part i l o ricavi da es-
sa gli e lementi per  marciar e più 
speditamente verco l 'adempimento 
dei propr i compiti ». 

Togliatt i r ivolg e quindi il suo sa-
lut o e quello della Conferenza alla 
delegazione del Part i t o Socialista 

o invitat a a partecipare ai 
lavor i del l 'Assemblea. Egli r ivolg e 
al Partit o socialista, il quale si r iu -
nir à fr a giorn i a congresso, l'au -
guri o che esso mantenga la propri a 
unità , che esso sappia superare e 
liquidar e quanto vi è di dannoso e 
d i ' super f lu o nel dibattit i di fra -
zione, che oggi lo lacerano, e che 
l e sue decisioni, dettate unicamen-
te dalla volontà dei lavorator i so-
cialisti , siano conformi a ciò che la 
classe operaia italian a e che tutt o 
i l popolo attende, facendo realiz-
zare nuovi passi in avanti alla cau-
sa della democrazia e del social i-
smo e soprattutt o alla causa del-
l'unit à della classe operaia, del le 
classi lavoratric i e del popolo i ta -
liano. 

n nome del Partito , Togliatt i d i -
chiara infin e aperti i lavor i della 
Conferenza Nazionale di Organiz-
zazione del , dando la parola 
al compagno , il quale pro-
pone alla Conferenza una lista di 
nomi per  la presidenza del l 'Assem-
blea. a lista v iene approvata per 
acclamazione.  compagni eletti so-
no: Togliatti , , Scoccimarro 

Secchia, Terracini . , -
frio , Giorgi o Amendola, Enric o Ber-
linguer , Boldrini , Ciufoli , Colombi. 

i Vittorio , Ferrari , Gricco, Cul lo , 
i Causi, , Nella , 

Teresa , a , 
Negarvi l le, Teresa Noce. Novel la, 
Giancarlo Pajetta, Pel legrini, -
le, , Sereni, Spano 

La sol idar ietà dot P. S. I. 
baie quindi alla tribun a il com-

pagno socialista Pinzanti, per  por -
gere alla Conferenza il saluto del-
la e del Part i l o Social ista e 
di tutt i i socialisti italiani . Egli r in -
grazia il compagno Togliatt i de l-
l'auguri o r ivolt o al P.S., i l quale 
uscirà dal Congresso più uni t o che 
mai per  essere sempre al fianco 
del Partit o Comunista Auguia a 
sua volta a tutt i i comunisti i ta -
liani , da Togliatt i al segretario del-
l'ultim a cel lula, la migl ior e fortun a 
poiché la fortun a del P.C. sarà cer-
tamente la fortun a a Al com-
pagno Pinzanti, v ivamente applau-
dito , succede alla tribun a il compa-
gno Giuseppe i che, in nome 
della Federazione comunista f ioren-
tin a r ivolg e un caloroso saluto ai 
membri della e del Partito . 
del Comitato Centrale e a tutt i i 
delegati, augurando alla Conferen-
za, che essa possa senz'altro rag-
giungere i suoi obbiett ivi . 

l compagno Togliatt i , che p i e-
siede ai lavori di questa prim a gior -
nata, dà quindi la parola al com-
pagno Pietro Secchia per o svol-
gimento della sua relazione 

Parla il compagno Secchia 
Secchia, accolto da un grande ap 

plauso, inizi a tracciando un quadro 
di tutt o ciò che il Part i t o Comuni-
sta ha realizzato dal 5. Congresso 
ad oggi. Egli ricord a la vittori a del 
2 giugno, della quale nessuno può 
contestare al Part i t o comunista 
gran p<?rte del merito , la vittorios a 
lott a sostenuta contro Corbin o e 
quanto il Partit o comunista ha fat -
to per  intensificare la battaglia del-
la ricostruzione, indicando al Pae-
se la via di un nuovo corso eco-
nomico Tutt o il Partit o comunista 
si è mobilitat o per  l'opera di r ico-
struzione, tutt o il Partit o comunista 
ha svi luppato in questa direzione 
una serie di imponenti iniziative. n 
molt e citt à i comunisti hanno pro -
mosso conferenze economiche pro -
vincial i o regionali, in ogni comu-

ne i co.nunisti si sono fatt i soste-
nitor i dei Comitat i per  la r icostru -
zione, riuscendo a mobil i tar e (par-
t icolarmente in Sici l ia e in Sarde-
gna) anche contadini e pastori, che 
non si erano mai incontrat i fino 
ad ora per  discutere i lor o pro -
blemi. > 

« Per  la prim a volta — dice Sec-
chia — per  opera dei comunist i. 
vasti strat i di cittadin i hanno sen-
tit o di esecro qualche cosa, non so-
l o quando c'è eia andare in guerra, 
ma quando occorre ricostrui r  su 
nuove basi e r innovar e la vit a d*»! 
Paese e traccia un quadro 
documentato di quanto è stato rea-
lizzato dai comunisti nel le citt à da 
essi democrat icamente conquistate 
attraversa l e elezioni amminist ra -
t ive. a le iniziat iv e prese dai 
comunisti per  ricostruir e le case. 
per  r im^ l tT c in efficienza ìc offi -
cine. per  assicurare i r i forniment i 
alimentar i  comunismi hanno di -
mostrato concretamente di essere 
capaci amministrator i dei Comuni e 
di .saper  dir iger e gì» organismi più 
vital i del Paese.  relator e ri lev a 
T questo punto l ' importanz a del la 
vittori a che. sotto la guida dei co-
munisti . i contadini hanno raggiun-
to por  un più equo patto di mezza-
dna. patto che ha contr ibuit o in 
larga misura al l 'aumento della pro -
duzione agricola e della quantit à di 
grano consegnata al l 'ammasso. ! 

i sia pe rn iavo di r icordarc i 
qui , egli dice, che 1 Emili a e la To-
scana, regioni dove i Comunisti han-
no più larga influenza* sono quel-
l e dovè la produzione agricola ha 
raggiunto l e più a l t e percentuali r i -
spetto all 'anteguerra e dove i l gra-
no è stato consegnato agli ammassi 
n r n i m n superiore al le quote pre-

Uste. Al 30 settembre scorso.  Emi -
li a aveva consegnato agli ammassi 
i l 43 per  cento della sua produzio-
ne di grano e la Toscana il 39 per 
cento , da sola, al 30 set-
tembre, aveva conferi to affl i am-
massi i l 24,4 per  cento di tut t o i l 

grano ammassato in . Questo 
hanno fatt o i comunisti "élrllfiani , 
insultati , diffamat i oggi dal la cana-
glia reazionaria. Se in quest ' inver-
no in a non si muore di fame 
lo si deve essenzialmente a l l e -
siddette Provincie rosse ». 

o s v i l u p p o d el P a r t i t o 

« E mentre noi — prosegue Sec-
chia — svolgeremo e svolg iamo una 
lott a formidabil e per  riorganizzar e 
il Paese, altr i lavorano per  distrug-
gere a e gli i talian i » 

Qual' è l'efficienza del Part i t o — si 
chiede Secchi.- — del lo strumento 
che deve permettere la real izzazio-
ne di questi obiett ivi , a quanto i l 
Paese attende dai comunisti? l Par-
tit o è in pieno svi luppo. Al 31 ot-
tobr e esso contava 2.166 448 iscritt i 
e cioè aveva guadagnato nel corso 
del 1946- 445 000 nuovi aderènti 

e osserva però che non ba-
sta reclutar e nuovi compagni; bi -
sogna anche ' saperli valorizzare 
-landò ad essi un compito adeguato 
-la assolvere Per e megl io 
il lavoro di reclutamento, bisogna 
dar e ad esso una base polit ic a 
sfruttand o i nostri successi, le no-
stre iniziativ e poli t ich e ed i c o i-
scnsi che ci procurano nel Paese 
Secchia ocserva come ci s iano an-
cora tropp i squilibr i nella forza nu-
merica del Part i t o da regione a re-
gione, da Federazione a Federazio-
ne, e rilev a che è necessario dare 
nel futur o una più grande at ten-
zione al meridione ed al l e isole, da-
to che lo sorti della democrazia e 
della '  n d ipendono dal 
rapport o del le forze pol i t ich e esi-
stenti in tutt a a e non solo nel-

a centrale e settentr ionale 
« o affrontar e i l proble-

ma del meridione — afferma Sec-
chia — che è un problema poli t ic o 
e di organizzazione nel lo stesso 
tempo; dobbiamo affrontarl o con 
larghezza di vedute, con una Visio-
r e nazionale e con l'aiut o dei com-
pagni di tutt e le altr e regioni -
lia . E*  necessario innanzi tutt o da-
r e un aiuto più fort e dal pun ' o di 
vista della solidarietà polit ic a al 
meridione. A Bari , a Foggia, nel le 
Pugl ie e nel la Sici l ia ed n altr e 
regioni a meridionale, si va 
ancora in carcere solo per  il fatt o 
di essere comunisti ed i comunisti 
sono ancora arrestati , bastonati ed 
U'.cis:. Anche questa sera è giunta 
telegraficamente la notizia dalia S i-
«iii a che i l compagno . se-
gretari o -della C d  di Sciacca e 
stato assassinato. E' necessario che 
tutt i i lavorator i italian i facciano 
indist intament e sentire il loro*  ba-
sta! ». 

Le organizzazioni di massa 
l compagno Secchia passa quindi 

ad esaminare le deficienze di ca-
ratter e generale che si sono riscon-
trat e nel lavoro del Partito . Egli 
inizi a il suo esame cri i-c o degli or- j 
ganismi di massa, dovc 'i comunisti 
svolgono a fianco del le altr e cor-J 
rcnt i democrat iche la lor o opera 
di guida. Secchia osserva che i s in -. 
dacati — uno dei pilastr i fonda-! 
mentali della vit a e della n'orba- : 
nizzazione democratica del Paese 
— non hanno ancora realizzato un 
piano di democratizzazione della 
lor o v.ta e della lor o struttura , ga-
ranzia del lor o funzionamento e 
garanzia dell'unit à sindacale di tut -
ti i lavorator i e <->-?nnizzaz.om 
sindacali sono part ico lsrmcrt c de-
boli nel le campagne. Nel le campa-
gne infatt i i l Part i t o comunista ed 
i sindacati non sono riuscit i a ie-
gare a lor o tutt e le masŝ  dei con 
fadini . Esistono grandi squil ibr i — 
osserva Secchia — da regione a re-
s o ne ed esistono grandi squil ibr i 
tr a categoria e categoria di conta-
din i a dei comunisti e 
dei dirigent i sindacali è sopraitutt r 
meno efficiente tr a gli strat i dei 
piccoli e medi proprietari , s ia a 

o della Sala del Comunale 

cau51 di una deficiente organizza-
zione, sia per  una impostazione a 
volt e non esatta di taluni problemi 
affrontat i dal punto di vista di una 
sola categoria di contadini. 

Continuando il suo esame del fun-
zionamento e del lo svi luppo deg'i 
organismi di massa, i l compagno 
Secchia affront a quindi il problema 
del Front e biella Gioventù r -
\'\J . Ed osserva che queste due 
organizzazioni nazionali, ed in par-
ticolar e la prima , pur  avendo com-
piut o p dei progressi 
non sono sempre riuscit e a pren-
dere iniziativ e che interessassero la 
crande massa dei giovani e del le 
donne. Secchia propone che l e for -
me d'organizzazione della gioventù 
e del le m a ^ e femminil i siano mol-
teplici e varie. 

Per  quanto riguard a i ciovani etri-
osserva che a suo giudizio « i g io-
vani debbono cont inuare a dare tut -
ta la lor o attivit à nel Front e della 
Gioventù, debbono rafforzarl o e 
svilupparlo , ma che il F.rl.G. do-
rrebb e essere rafforzat o e sv i lup-
pato più che come un'associazione 
unica, come una Federazione, come 
un Front e di tante Associazioni, di 
tant i circoli , di tante società gio-
vanil i .» 

I prob lemi organizzat iv i 
Secchia tocca infin e il problema 

organizzativo intern o del Partit o 
.- o r iconoscere aperte-

mente — egli dice — che permanr 
in molti , ncll 'organirrazione , un 
fort e residuo di operaismo. -
biamo riuscir e a penetrare in tutt i 
gli strat i della popolazione di pro-
vincia. e part icolarment e tr a i ceti 
medi di citt à e di campagna, tr a i 
tecnici, tr a i professionisti, tr a gli 

creare un blocco di forze democra-
t ich e che abbia chiar i obiett iv i per 
i quali lottare, pone al Partit o dei 
compiti ben precisi. Non basta raf -
forzar e i l Pat to d'unit à d azione 
con i compagni soc: disti : dobbiamo 
stabil ir e altr i legami, prendere al-
tr i contatti , r icercar e altr e al lean-
ze Organizzare l'influenz a politic a 
del Partit o significa che tr a mesi. 
dai due mil ion i di iscritt i al Par-
tito . noi dov remo avere una mol-

teplicit à di legami e di contatti con 
i compagni del Part i t o socialista. 
con i lavorator i democratici c r isUs. 
ni , con gli impiegati, con i tecnici, 
i professionisti, i contadini, con ì 
lavorator i onesti che seguono altr i 
partit i anche se s'ippiamo che que-
sti partit i sono duet ti da elementi 
reazionari. 

o a v r ò una molteplicit à 
di legami e contatti con i reduci, 
con gli ex combattenti, in part e an-
cora disorientati cri incert i sulla 
strada da scegl iere, con i giovani in 
gran part e ancora disorganizzati 

« L'Unità » 
o la stampa comunista 

Per legare sempre più il Partit o 
al l e masse popolari , è necessario 
inoltr e una più vas'a conoscenza 
dei più grandi problemi nazionali 
e del la veduta che di essi ha il 
Partit o comunista. Questo compito 
è assolto ria tutt a la stampa comu-
nista ma in particolar e da l'Unita. 
E' quind i necessario organizzare in 
modo sempre crescente la sua più 
estesa diffusione. Se è vero infatt i 
che i l e della Stampa Comuni-
sta ha segnato un grande successo 
per  quanto riguard a l e sottoscri-
zioni, che hanno superato i 30 mi -
lioni . è pur  vero che nessun ecce-
zionale incremento di diffusione si 
e avuto nel e del le Stampa, ed 
in f*enere nell 'att ivit à svolta in 
questo tempo dal Part i t o per  il suo 
quotidiano. l Part i t o comunista 
può e deve quindi proporsi ogai 
questa parola d'ordine : raggiungere 
un jdi l ion e di copie nella diffusione 
quotidiana de' l 'Unità . Quando que-
sta mèta sarà ioccata sarà stata 
vint a per  1 tr e quart i la battaglia 
per  la conquista della maggioranza. 

Una direzione operativa 
l relator e passa quindi alla ter-

za part e del suo rapport o che toc-
ca i problemi riguardant i la strut -
tur a intern a del Partit o comunista 

Premesso che l 'essenziale del la-
voro organizzativo è l'attivit à di 
tutt i i compagni e il controll o di 
questa attività , i l compagno Secchia 
afferma che per  quanto riguard a la 
organizzazione, il nostro Partit o 
non deve cadere nò in un eccesso 
di schematismo, né in una estrema 
form a di volubil i t à organizzativa. 
Questo, naturalmente, non vuol di -
r e che oggi non si senta la necessità 
di modificar e qualche cosa anche 
nelle form e di organizzazione. 

. conta oggi 2 200 000 
iscritti , 8G3G sezioni, 34.540 cellu-
le. n questo grande organismo che 
è diventato il Partito , esiste un 
;ert o squil ibri o fr a le capacità po-
tenziali di organizzazione e 1̂  rea-
lizzazioni effettive. o quin -
di organizzare megl io il nostro la-
voro per  portarl o a quel liveile. 
cui esso può e dove arrivare . 

11 compaeno Secchia esamina 
quind i le form e organizzative che 
bisogna modificar e ed introdurre . 
t r r  raggiungere questo n n g l i o n-
mento. Anzitut t o non bisogna più 
articolar e il Part i t o soltanto con 
l e cel lu le di officina. Pur  sempre 
potenziando le cel lule di officio* . 
dovremo chiedere ad ogni compa-
gno che la sua attivit à sia data an-
che nella sezione territorial e Por 
oi'ant o riguard a poi i rapport i fi a 
!c vari e istanze di Partito , dobbia-
mo proporci di renderlo più r:icì -

O A N L O O O 

De Getsper i incontr a Byrne s 
 del Consiglio assiste all'apertura dell'80. Congresso 

degli Stati Uniti  - il  prestito della  Bank,, 
. 6. — o 

quest'oggi i l ciclo del le conversa-
zioni con i rappresentanti del Go-
verno americano, l'on . e Gasperi. 
che è arrivat o ieri a Washington. 
ha incontrat o il Segretario del -
part iment o Byrnes con i l quale s: 
è trattenut o a col loquio. 
- A l termin e del col loquio che è 
durat o una mezz'ora, e Gasperi 
ha dichiarat o alla stampa che non 
aveva null a di preciso da dir e « cia-
to che m i non s iamo entrat i in 
particolar i ». 

Nel pomeriggio e Gasperi ha as. 
sistito all 'apertur a dell'80. Congi es-
so degli Stati Unit i e alla lettur a 
del messaggio del Presidente Tra -
ma n. e Gasperi è stato accolto con 

intel lettuali . V i sono ancora trop- j  prolungat i applausi da part e del-
pe ed ingiustiveate prcvenz io ii e j l 'Assemblea. 
diffidenze verso gli intellettuali . E' 
necessario che noi ut i l izziam o me-
gl i o e dj  più i nos'ri compagni in -
tellettuali , anche al di fuor i della 
provincia , in tutt i i campi, in tut -
t i i settori del la vit a del Paese ». 

l compagno Secchia r i lev a che. 
per  superare l e deficienze che si 
sono riscontrate, è necessario un 
lavor o di contatto continuo, quo-
t idian o di tutt i i nostri compagni. 
cc l lu compagne, dei giovani. a ne-
cessità — conclude l'orator e — di 

l Pr im o o ital ian o è ar-
rivat o in aereo negli Stati Unit i 
la matt in a del 5 gennaio atterrand o 
all 'aeroport o nazionale di Washing-
ton al le ore 11,55. Erano ad atten-
derl o all 'aeroport o l 'Ambasciator e 
degli Stati Unit i a a James 

n e l 'ambasciatore Tarchiani . 
e dopo l 'arriv o e 

Gasperi ha fatt o alcune dichiarazio-
ni alla stampa. - o accettato l ' in -
v i t o del Governo degli Stati Unit i . 
egli ha detto, come un onore. Con-

Vile assassinio a Sciacca 
del Segretario della C. d. L. 

Sospensione generale del lavoro - Un telegram-
ma di [Venni . Unanime deplorazione dei Partil i 

. *>. — 5«hato ««r» alte 22. 
a Setacea, a! ritorni » dj  una «filul j  alla 
Camera !  .«oro di ru : rr a ?r?rctarm . 
il com;<a?n'> Curri o a è «lafo fai-
lo vffnn «i:l!a *n;l: a j  «iia aiuta/.o-
nr . a<l uni raffica il i mitr a che. mdi-
rirratafl i <!» ina trrntm a di trrtr i di d -
 uin;] . n <"!|'ii a alia a freddan-'nln 

«ull'i'i-inv . 
1 r! i C il «r-to *rrrrtari n di Canvre f"tì 

tawif n 11 r . riti  fir n di p.<ài n<-»i p -tato 
T7cri«o n 'rrr a d» >inli a Troftind a e 
l'iPilirnj r  t.pr  rrr  q,jr*l'i,!!itit n rnmmf 
f»lir< o ha -incitato tra i latnraf«->r i - in 
liati i r l'irti n lari.inl c tra t contadini 
1-oTcri drll a rcr a the hai» pcrd'jt. i ,i» 
f o r / ' i a uno «trrnn o a«-crlf>rr 
do loro diritti . 

 a >f jrctrn a rrcma Y drll » C G  l . 
rior.ita- i ir5m<-dii*»m<-n* r  a Talrrnin . ha 
lotat,» aU ncaiitn ta -in nrd nr <J*~  »ior-
"i i i-i coi, di fronte i»! «n--crn r«» di 
<7.ir-ti rnm-ni r»>ntro rai>i'rr»cn t n l i «*ct 
luorafori . * riinm i cSr  *OT% rina«ti fi 
rn.-a irt(>nri!i . rrìncF r  al n lìrcl i 

m « proi Tr«!ir*»-T i i — mrd>at: r d-
rmrr^rn. a ». *i <*ror.V m A'rr  la d/-*tit n 
/ione m.n-di3ta .Vii *.t!i;»! c <-<in5*rd*n? r 
dell Vrna dri Oara'un "r i r dr!t r  alt-r  sn 

à ih r»o!i/ia m "-injt a dimo^tritn i 
 inora i-irai>an di cnjj.ir r  t rr-r-on'at 1! 

li  lit i er.nni 
 rapprr- , r.ttnli  drt P T . del P *= . dr | 

T i : ? . a n C . .tr i P  1. r dell V Q 
o Totatn nn ord ne <J» pmroo di prò 

te«ta p<r  l i carenza .'el'r  forze il i pò 
lin a di frente al ripe < r-i di *inil i i 
nrhieiVrd o i n'incn>e~"a parlamentare 11 
V l \ e l t O - per°. non fistino accetta 
lo la pir' c drll' o d e che rdetava <-on-< 
eli i «uno rimit i contri i difrn' o 
ri dei con'ii'tn i « ni ani, e com* »ia re 
ee«-ano «ntela^e l i liberta de cittadini 
all i Tinl n delle elezioni rerioral i 

 Prtiidcat e del o ad inttrm, 

compagno Pietro Nrnni . ba intiat n alla 
Camera del  avoro di Se iacea il «erra-
te teledramma: 

e Esprimo laTorator i Scitcct mio pro-
fondo «irdojli o j>er  a««a«*mio >c;retart o 
Camera lavoro a o dato dt«po-
"t/mr. i i<-rehe fatto *ia mc*«o tn «.pera 
per  arrr»tar c ontori i-li-ator i delitto Vio 
lenza reazionaria noa arresterà ofirr a pò 
-t-na i>er»ernita dai !a«nrafori» 

n «crno di a e di ««di ia-irt a 
il » torr . alle . in tutt e le anen-le del 
la ""icili a il o «rerrà »«>-|>r-o ier 
nn fra, irrrtr e i «er»!/! pnt>h!«n «errai 
no -n»|>c«t i«er  ìO mimit i e per  10 i 
«i fermeranno fott i i freni Anche i ne 
co/i reteranno chio«i mezz'ora 

sidcro tale invit o come l 'espressione 
del desider io che  Stati Unit i 
nutron o di cont inuare a fornir' » il 
lor o aiuto . Più oltr e e 
Gasperi ha dichiarato : *. Spero che 
i l mi o v iaggio negli Stati Unit i 
contribuir à a rafforzr»* e nel l 'opinio -
ne pubblica americana la fiducia 
nella rinascita a e nella sua 
capacità di rinascita ... 

Questa mattin a e Giisperi . pri -
ma del col loquio con il o 
Byrnes, ha partecipato ad una ce-
rimoni a svoltaci al le 10 davanti alla 
tomba del e o americano. 
nel c imiter o di Ar l ington . l Pr im o 

o ital ian o ha deposto una co-
rona d'ailor o dinanzi ól cippo mar -
moreo del e . 

Tr a le pr im e visite compiute da 
e Gasperi è quel la a mons. Ci -

cognani Nunzio apostol ico a Wa-
shington. 

n una corrispondenza da Wa-

dei "gerarchi» 

l processo contro i responsabili 
della mancata difesa di a 
l ò della Guerra comur. ca' 

' a stampa ha a più nprzs<» lan-.cr.-
tato la lentezza con la qua:e ha pro-
ceduto l'istru'to-i a del pioced rrent o 
penale » carico de: rCS3or.sa1j:]i àcV.z 
-nanc-tta d.fcsa d- 3 dall'aggres-
sione tedesca dopo l'ar.r.istiz.o . len-
tezza cft£ è stata determ-nata eàcìu-

e dal fatt o ch'i "..-r i è stato 
possibile finora, per  deposizioni chr 
esulavano dalla competenza delle au-
torit à italiane, dare comunlcaz'one 
alla Procura del Tr.bunal e e 
ài a dei risultat i . 

So:o rece-.:«men:e. grazie a com 
preis.one delia Commissione Alleata 
«ono state superate tutt e le difficolti . 
e p-rtant o è siato pos<ob.:e mettere 
a deposizione dell'Autorit à giudizia-
ri a gli atti dell'inch'csia per  il com-
pletamento dell'istruttori a >. 

 mattina, dinanzi alla tom-
ba del  lynoto, alcuni mem-
bri della sedicente « Armata
liana di  > (sorta quan-
do non c'era più niente da libe-
rare, se non t peggiori delinquenti 
fascisti dall'incubo della galera) 
hanno scambiato un fraterno ab-
braccio con alcuni caporioni re-
pubblichini e con altri  arnesi del 
fascismo vecchio e nuovo.  una 
parte e dall'altra, c'erano  Af. 
Gray, Bencivenga,  diti -
sco,  Giorgio  padre 

 e simili. 
Questo sconcio amplesso tra 1 

pt'u occont'fi e feroci nemici della 
democrazia è stato fatto passare 
come un « grande atto di pacifi-
cazione nell'interesse della

 subito alto e forte che 
questa non è l'unit d degli italiani 
che tutti i democratici auspicano, 
e di cui noi comunisti abbiamo 
il  vanto d'aver preso, a
l'iniziativa Quella che nei, e tutu 
i sinceri democratici, vogliano i 
l'unione fraterna e fattiva sulla 
via della rinascita democratica 
del  tra tutti gli italiani. 
compresi quelli che il  fascismo 
e i suoi gerarchi hanno ingan~ 
nuto e tradito, Xon si capisce poi 
che c.sa ci sia da « pacificare » tra 
gente che e andata sempre d'ac-
corda i l maniera così commo' 
vente.  non si capisce da quale 
propjgarda po'Sa esser stato tra-
r  aro  Gray, se non dalla 
propria, quando dinaeva la radio 
repubblichina 

Avevamo precinto, e lo scriue-
i-JPto sabato, che indir.dui dalla 
coscienza poco pulita avrebbero 
fatte di tutls per trasformare la 
semplice eer.mon'a di  a in 
«ri generico ed ipocrit a  embrfls-
*ons-nous *. per imbastire-" la loro 
speculazione poi ttea 

Così è accaduto  tutta la stam-
r-.z pm compromessa col fascismo 
5i «*  affrettata a invocare 'colpi 
ti * pugna » e  oblìi del passato » 
Troppo comodo.  troppo 
comodo. Saranno  non 
e disposto a nessuna tembrasszns-
ncus » cor» gli sciacclli che hanno 
udentemente venduto la nazione 
trascinandola alla rovina: né a ri-
cerere lezioni di cnerrn-a politica 
e di integrità inorale dagli affezio-
notissimi amici di Augusto Turat i 
fji é tampoco ad ascoltare "  solite 
pastorali del cardinale SchustCT .̂ 

shtngton sul viaggio del Prim o -
nistr o ital ian o il cnrrNpondont c 
dell'zlA'S/ 1 inform a che il -
mento di Stato avrebbe preparato 
un vasto piano di aiut i a 
durant e il 1947. piano che però non 
potr à essere posto in opera senza 
l 'approvazione del Congresso. 

n quanto al prestito immediato 
di 100 mil ion i del la «« t 
Bank» si r i lev a che le d imiss ioni 
sono in corso. 

Una miss ione i ng lese 

chiede il ritir o immediato 
delle trupp e dalla Grecia 

. 6 — a delegazione 
composta di quattr o deputati labu-
risti , due conservatori e uno l ibe-
ral e che aveva visitato la Grecia 
nel lo scorso agosto ha raccomanda-
to, in un lungo rapport o sui r isul -
rat i del la missione,  un sol leci to 
sgombero del le trupp e britannich e 
dal suolo el lenico, il r i torn o in Gre-
cia dei profughi polit ici , una ser ie 
di soccorsi economici e finanziari 
per  aiutar e 11 paese a riprendersi e 
nuove elezioni pol i t ich e organizza-
t e n pieno regime di l ibertà . 

le e pm efficaci in modo ci a \ \ i i . i -
iiór e maggiormente la e 
all e Foderazioi.i e le Federazioni 

e Sezioni. A questi scopi posso-
no ri'-pon-lcr e i Coirut.ii i i 
e i Comitat i di Zona Per  rendei » 
più conci età l'attivit à in t u f o il 
Partito , e icce=snrio snel l i re ~ll 
organismi di ba^c, organizzando 
cel lule di minor i proporzioni e 

» migl iorar e nel complesso i 
quadr i dirigent i del Parti to . 

 n o s t r i o b i c t t i v i 

Gl i obictt iv i che si propone il 
Partit o comunista, dal punto di 
vista organi 'zat .vo — corc lude S t c-
chia — sono oggi qiif-s'i : 

1) Aumentare il nume io degli 
iscritt i al Partito : 2) e 
ii J dei compagni attivi : 3) 
Consolidare tutt i gli o igal l ismi eli 
base a dare ad essi una più in ten-
sa e continua vit a politica: 4> Sv i-
luppar e le capacità di direzioni '  e 
l'iniziativ a politic a dei Comitat i Fe-
derali . dei Comitat i di Sezioni» i» di 
cellula; 5) e una migl i i ' - j 
C—piò rffif.nr p rliiy7inor > njicr^'iv.' , 
una direzione sempre più unitari a 
o più concreta, sia al cent io che alla 
base. 

n questo modo faremo del Par-
tit o comunista un c remis ino ca-
ncce di conquistare la maggioranza 
delle classi lavoratric i -, 

a relazione, intcì lott a di fr r l -
oiicr.i e thigl i apnlr.U' i di tu't i i con-
venuti. v iene alla sui ohii"-ur a af- -
colta da tir a grande manifcstarit i -
ne di «-ufetto verso il compagno 
Secchia. 

Chiodo succcàì ivnmtnte la pa r i -
la il conioagno i Causi, secre ta i ri 
(iella Feder-i7Ìonc e sici-
liana del , i l quale, r i feren -
dosi al le naro l j  di Secchia sul'.i 
asprezza assunta dalla lot' a p°r  la 
icmocr . ' / i a in Sicil ia, r t fcr i cce e!.e 
i l compagno . Segretario 
della Cd « di Sciacca, a-^assinr-to 
l'pltr o ieri s.illa soglia oel la siia 
abit ; . è il sc-to conioagno s' -
t i f l n r i o di Camera di o \ t ' -
p/ente uccido in tr e m ei dai s i d -
r i delia reazione sicil iana. 

o le parole di i Causi che 
5yccita:i o commozione e indi^n;! -
z icne nella sala. PAs-emblea o;>-
prova. per  acclamazione, un o d g. 
proposto da i Causi, che elcv.i 

iunincl ienat a protesta contro le ge-
sta cr iminose della reaziono a s i a-
na, che in poco tempo ha abbattuto 
sci segretari della C d  sicil iana e 
altr i esponenti del movimento de-
mocratico; r d invi a un commos-j 
saluto alla memoria del vecchio e 
valoroso compagno caduto 

a conferenza ha pur e approva-
to per  acclamazione, sempre su 
proposta del compagno i Caus!. 
un telegramma -indirizzat o al vi^-e 
presidente del Consigl io , al 

o degli i ad interi m " 
Aldisio . al l 'Alt o Commissario pvr 
la Sici l ia Sei .'aggi e al Pre fc t i i 
di Agr igento, in cui si reclamano 
immediati provvedimenti per  la r i -
pida identif icazione e l 'esemplare 
punizione dei responsabil i, nonché 
misur e di polizia contro i noti espo-
nenti della reazione locale ist iga-
tr ic e del del i t to . 

a seduta v iene tolt a a l l e 17. per 
dar e modo al l e diverse delegazioni 
regionali di riunirs i e discutere
lor o intervent i alla Conferenza -
mani, al le 8.30. r iprenderann o 1 la-
vori . 

E SU LA A 01 V 

i fascisti e complici 
inscenano una a a a 

Ali a Tomba del e o il gen. Bencivenga ed 
Elio N. Cray recitano fa farsa della « conciliazione » 

n seguito all'iniziativ a presa a Ca-
podanno da alcuni g'ovani part:g;»ni 
perugini e da alcuni ex combattenti 
della repubblica di Salò. s. sono svol-
te i a Perugia e a a due mani-
festazioni di ben diverso carattere. 

A Pcrug.a. g.ovan: d'ogn: tendenza 
5t sono «iunit i nella Sala del XoSari 
del Palazzo Co-nunaje. ter  d-feuterc 
un appallo da lane are al giovani d, 
tutt a . o portato il loro sa-
'ut o all'assemblea, con parole di au-
gurio. il Prefetto, ti Sindaco e i'Arci -
vescovo. 

l'altro . ]* . o al «o'c  e il  Carr o 
dei le? on.ir.o o aver  deporto 
una corona sulla tomba del s 

. 25 membri dell'A . e a'-
trettant i repubb h ni si soni abbrac-
ciati : molti di questi ultim i tndOisa-
v?no c an co» o raag'.ion: rer l 

Notata la presenza del gen. Bene -
ver.^a. di Ezio a Gray. dellY-i 
Patrissi. d 1 coi , del pr .ncr " 
P.pna«e!Ji. e altri , di c i i non e. s'.-.z-
?e affatto il nome 

N"on sono mancati r.è !c prtd a «li 
Viv a Graz ari' . ne gli .rv j'.t l ai- i 

o votaio si invitan o 1 g'o-'uo-nini del Taci i!fa_«cs-r.o e fgl i a:ic«:t 
vanì l ad abbattere la birr i era 
che li div.de. a scambiarsi le , a 
un rsi per  rrcostriiire . E*  stata anche 

[.-eli està la scarcerazione d«-i parti -
; t sn! tuttor a detenuti per  motivi stret-
:.-.-r.er>t? eo.-wiessl alla guerra di  bc-
~* or.e. e la revis one delta pos z one 
7 und.ca del giovani ex rtojbbl.chm ' 
ìe-e.Tjt: per  colpe non gravi. 

a si è sciolta al canto dei-
o di . 

A , t grupp- monarch!co-ia-
-ciàti della Capitale hanno tentato su-
bit o di sfruttar e l 'episodo di Perugia 
i fini  di sr»eculaz,'one politica: è stata 

'organizzata una pscudo-concillaz'one 
}*r a aed.cer.tl partigian i dell'*  Armat a 
l'talian a di » ed ex appar-
tenenti alle brigat e nere o una 
rerrmonl a religiosa nella chiesa di S 
Agostino. iel corso della quale il par-
roco, padre Pr-seo. ha svolto u.i'allo -
ruzior. e crt .cando l'opera del Gover-
no e del part.t i antif3«c'stl, 1 conve-
nut i si «ono recati in corteo sulla 
tomba del Alilit e o cantando, tr a 

n sepui'o a questa man festaz-o.-
: rappresentanti romani dei;e Assoc -
zion; N'az.or.ali d -, , dei C«-m-
battenf. dei i e d^i Part g-ani. 
de: partii » co-nnntsta , 
dazione, rcpubbl-cano dcrrocr  =t ano. 
dc-nolahurista e liberale si sonr- r u-
n.ti e hanno votato un ordm<» del 
? orno, in cui Si deplora  la gazzana 
antiallcata ir^cenaia a conciusio"-™ 
della man fcatazicc-.e  e si rileva  « '"<
nà 1 suddetti partit , né le a^soc'az i
combattent'stche erano s'ati in pro-
posito interpellat i » 

i la sera del 5 e m. . contin ia 
la mozione,  le As^oe.a*  oni comba:-
tentUtiche avevano fatto presente al-
le autorit à di non cor^siderare qu<v;a 

e oo-ne loro tniz at va. e 
dcp'orano che sulla n*ec*.sar-a e . u-
sp cabile pac,fic.-.7ir»ne di tutt i ci- -Vi-
llani si sia tcr.tst  d- «nscenire * ìa 
man.fc<t;z'or.e faziosa e una specula-
zione politica profondamente contr»«« 

ì con lo spirit o della riconcilia -
zione stessa >. 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIAN O 

UN GRANDE OBIETTIVO DE> COMUNISTI ; 

" Far sì che il Meridion e non sia più una 
pall a al pied e dell e forz e democratiche , ma 

' sia  anch ' esso una forz a rivoluzionari a per la 
conquist a dell a democrazia,, . 

l d iscorso di Giorg i o Amendo la a l l a Con- . 
v  ferenza Naz iona le d'organivuazlone del P. C. ) 

ANNO V (Nuova ) N. 6 Ì  8 O 1947 Una copia L. 6 - a L. 10 

O 0 ALLA A E E L .  : 

Esiston o ogg i i men i per la ricostruzion e 
i conninkl i lolleranH O per impedirn e i l sabotàggi o 
i — _ _ _ . _ _ , . - _ . - . . . . i . _ _ _ . — . - . i 

 ** 

Giorgio Amendola indica in una politica di iniziativa e di lotta la via per la 
rinascita del 

a seconda 
giornata 

, 7. — Questa mattin a 
l'uri a di F i t e iu e è più l impida . A l l e 
.sette e mezzo, quando dal lo pensio-
ni e dalle ca.se ospitali dei com-
pagni fiorentin i i delegati comin-
ciano ad affluir e a gruppi , Biadati 
clt.1 compagno «prat ico di F i renze», 
verso il Teatro Comunale, i l ghiac-
c io che da ieri r icopr e l e strade 
accenna qua e là a sciogliersi. 

A l Comunale fa meno freddo di 
ic i i e qualche delegato si decide 
a  il cappotto. e 8 al le 
9 l e singole delegazioni raccolte nei 
palchi e nei vari i angoli della sala 
completano, in riunion i separate, 
l e discussioni iniziat e ier i sera sul la 
relazione del compagno Secchia. 
A l l e 9 i Criusi , che presiede i la-
vor i di questa giornata, dichiar a 
aperta la r iunion e ed ha inizi o la 
discussione generale. 

l pr im o a prendere la parola è 
i l compagno Guerra di Torino , i l 
quale i l lustr a alla Conferenza le 
esperienze fatt e alla , r iguar -
danti i l funzionamento del le cel lu le 
d| fabbrica. 

A Guerr a succede Brambilla di 
o i l quale si dichiar a d'accor-

do col compagno Secchia sulla ne-
cessità di far  divenir e sempre più 
la cel lula d'azienda, anziché l e cel-
lu l e di strada, i l centro organizza-
t iv o dei compagni che lavorano 
nel le fabbriche. 

o di lui , accolto da grandi 
applausi, sale alla tribun a Giorgio 
Amendola, i l compagno che assie-
me a i Causi è divenuto un po' 
la personiflcaz.ione del la lott a che 
i l Part i t o conduce per  r isolvere il 
problema meridionale, i l compagno 
che ha saputo guidare i comunisti 
napoletani e le al tr e forze demo-
n a t i c h e alla vit tori a d e l. Blocco 
popolare del 10 novembre. l p ro -
blema del Part i t o nel o 
<  stato posto all 'ordin e del giorno 
di questa Conferenza — dice Amen-
dola — non solo per  i dati esposti 
dal compagno Secchia, che danno 
l'80 ',1 di iscritt i del centro nord 

 - Una Commissione d'inchiesta parte per la Sicilia 
egreto del nostro avvenire, la ga-

l i compagno Togliatt i alla presidenza del l 'assemblea 

contr o il 20 c'v del sud, ma per  la 
situazione che si è venuta a creare 
nel Paese in questo momento e per 
i l fatt o che noi sent iamo che dalla 
soluzione dei nostri problemi di 
partit o nel o a di -
pendono in gran part e le sorti del-
la battaglia democratica che ab-
biamo impegnato . 

I nd i spensab i l i r i f o r m e 
Amendola ricord a i successi rea-

lizzati dal - Partit o nel e 
dopo il 5. Congresso, ma afferma 
che la gioia per  questi successi non 
può offuscare la visione della grave 
si tuazione nella quale ancora oggi 
si dibatt e il Paese e dei pericoli 
che minacciano la democrazia. 

Grav e situazione che è dovuta al 
fatt o che, dopo la v ittori a del 2 
giugno, malgrado le iniziativ e pre-
se dal Partit o comunista tutt a una 
ser ie di r i form e per  avviare la r i -
costruzione in senso democratico è 
rimasta sospesa; ciò che ha impe-
dit o la soluzione dei yravi proble-
mi economici e determinato un va-
sto malcontento. 

Trasformar e rapidamente 
]a situazione nel e 

« Tocca a noi — afferma A m e n-
dola — far e del legit t im o mal-
contento popolare una forza che 
spezzi gli ostacoli e apra la strada 
al l e indispensabili riforme». . a 
per  questo ò necessario che i l Sud 
non sia ancora una volta un l imit e 
all o .sviluppo della democrazia, è 
nece.a-iario che l e masse lavoratric i 
meridional i diano il lor o contr ibut o 
alla battaglia per  la democrazia. 
Bisogna dunque che i l Part i t o si 
svi luppi a meridionale ed 
e necessario che «ì faccia presto. 

« Per  trasformar e rapidamente 
la .situazione nel o 6 
necessario un intervento generale 
del Partito . Aiutateci — dice A m e n-
d o l i — aiutateci in tutt i i modi. 

e gli ambasciatori del l 'avan-
guardia organizzata del la classe 
operaia nel le nostre zone più ar -
retrate , dateci sempre più mezzi, 

ria , la quale deve essere lott a dei 
braccianti e dei contadini poveri e 
priv i di terra , oltr e ad essere anche 
lott a dei contadini fittavol i e mez-
zadri e piccoli proprietar i per  la 
soluzione dei lor o molteplici pro-
blemi relativ i a| contratti , ai fìtti . 
al l a vendita dei lor o prodotti . 

Questa politic a di iniziativ e e di 
lott a esige la formazione di un va-
sto front e unitari o democratico, il 
consol idamento dei blocchi popola-
r i e una giusta politic a nei con-
front i del le masse influenzate dai 
partit i reazionari. Per  poter  megl io 
realizzare questa polit ica. Amendo-
la approva la proposta di formar e 
un organismo di partit o che dovrà 
attuar e il coordinamento del le va-
ri e iniziat iv e sul piano regionale, 
e propone inoltr e i l potenziamento 
della sezione meridionale della -
rezione del Part i to , affinchè essa 
divenga un organo di direzione ope-
rativ a per  il coordinamento inter -
regionale. a o del Partit o 
dovr à infin e garantir e un sempre 
più sol ido col legamento pol i t ic o e 
organizzativo fr a i l Sud e i l Nord: 
 Solo tosi — conclude Amendola -

noi potremo realizzare quel lo che 
è 11 nostro grande obiett ivo: far  eì 
che il e non s ia più una 
pall a al p iede del le forze democra-
tiche, ma &ia anch'esso una forza 
rivoluzionari a per  la conquista del-
la democrazia ». 

Gl i applausi vivissimi che coro 
nano la fin e del discorso di Amen-
dola si confondono con quelli che 
salutano il delegato emil iano che 
dopo di lui sale alla tribuna . Clau-
dio 'Truffi,  di o Emilia , parl a 
all 'assemblea del le deficienze che 
si sono riscontrat e nel lavoro, pur 
cosi avanzato, degli organismi di 
massa nell 'Emilia . Egli si soffer-
ma in particolar e sul problema del 
F. d. G. A suo giudizio, per  mi -
gliorar e il lavoro di mawa dei g io-
vani è opportuno, più che costitui-
r e all ' intern o del Partit o cel lule 
giovanil i , rafforzar e le commissioni 
e i gruppi giovanili ' già esistent.' 
determinandone bene i compiti . 

e esperienze dell 'Emili a si 
passa alle esperienze fatt e dal Par-
tit o nella Val d'Aosta.  Piano, 
di Aosta, parie- dello svi luppo del 
Partit o i*  quella regione, del la-
voro degli op T i alla Cogne, ali? 
Chatil lon , ed insiste anch'c»lj  sul l : 
necessità di migl iorar e al più pre-
sto il lavoro negli organismi di ! 

. 

Salut o a l d e c a n o M a r a b i n i 
t_,a discussione subisce a queste 

punt o un'interruzione . i Ottur i ' 
tr a la più viv.i commozione, legge; 
al l 'Assemblea una lettera di . ugu-
ri o che il compagno Anselmo
rabini, novantenne, decano del Par-
tito , ha indirizzat o ai delegati dal-
l 'ospedale dove giace ammalato da 
più mesi. a invi a .-

i un affettuoso saluto e 
l'auguri o che egli sia conservato al 
Partit o ancora lungamente. 

o che sono s t i l e proposte ed 
approvate le commissioni di lavo-
r o della Conferenza, saie sul palco 
una delegazione di Como, che offr e 
al compagno Togliatt i un pezzo di 
stoffa ed una scatola di ebano. 
i esemplari — dice la compagna 
Anna Sacerdoti — di quanto sanno 
far e gli ebanisti di Cantu, i tessi-
tor i della Brianza. i tintor i di 
Como ». 

A l compagno , segretario 
della Federazione di Firenze. J 
delegazione dona un ritratt o dei 
compagno Togliatt i quale segno di 
riconoscenza per  l 'ospitalit à che i 
comunisti fiorentini  offron o in que-
sti giorni ai delegati 

'Questi pi incip i — afferma Scocci-
marr o — regoleranno il nost io at-
teggiamento quando prossimamente 
si porr à il problema della lat i t ic i 
dei trattat i di pace per  1 u ». 

Passando all 'esame dei problemi 
di politic a interna, Scoccimarro ri -
chiama l'attenzione dei compagni 
sulla necessità di porr e oggi d inan-
zi all 'opinion e pubblica alcuni pro -
blemi la Ì  soluzione da tropp o 
tempo si trascina n prim o luogo 
il problema del r innovamento del-
l'apparat o -statale ital ian o il quale 
non dimostra di saper  rispondere 
ancora alle esigenze di icalizzaz.io-
ne di una veia politic a democratica. 

Una nuova 
p o l i t i c a f i n a n z i a r i a 

.. Noi reclamiamo l ' intervent o 
dello Stato — dice l'orator e — per 
stabil ir e con hi forza della legge 
lo condizioni della ricostruzione. 

a allo Stato occorrono i mezzi. 
e qui veniamo sul terreno più scot-
tante e delicato della questione ». 
Perchè fino ad oggi o Stato non 
ha avute i mezzi necessari per  la 
ricostruzione? « Perchè — risponde 
Scoccimarro — taluni pensavano 
che alla r icostruiton e del Paese 
l o Stato dovesse partecipare e 
provvedere con le sue entrate or -
dinari e gravando così prevalente-
mente sul le classi meno abbienti. 
Noi abbiamo invece sempre pensa-
to che le maggiori spese della r i -
costruzione del nostro Paese de-
vono essere pagate dal le classi ab-
bienti indipendentemente dal le en-
trat e ordinari e dello Sta*o. Oggi 

rr.nzi a della nostra vi t tona, la cer-
tezza della rinascita della fortuit a 

-
 delegati applaudono lungamen-

te la fine del discorso. Sa'e ora alla 
tribun a una compagna. E'  Arel/a 
fltarccl/ino  di Bologna, che discute 
il problema della conquista della 
mt.gijioranz a delle masse femmi 
nil : sulla bai-e delle espenenz.e rat -
te nella tua regione. 

A lei succede il compagno
sto. di Potenza che sviluppando 
alcuni punti della relazione del 
compagno Amendola, richiam a 
l'attenzione dei compagni sulle de-
ficienze organizzative del Partit o 
nel o e rinnov a alle 
Federazioni del Nord l'invit o ad 
aiutar e con tutt i i mezzi le Fede-
razioni più deboli a meri -
dionale 

La s o l i d a r i e t à d e l l ' E m i l i a 
o che segue è quasi 

la risposta dirett a al suo appel'o. 
! compagno Silt'esfr i di , 

comunica infatti , fr a grandi applau-
si, ai compagni del Sud che la sua 
provincia , la quale ha ospitato lo 
scorso anno 6.000 bambini , sta 
compiendo uno sferzo veramente 
grande per  potarne accogliere for -
se altrettant i quest'anno. « -
li a che ha dato più grano di tutt e 
l e regioni ai granai del popolo, 
l'Emili a che ha risposto premuro-
samente a tutt i gli appelli di sol i-
darietà, risponderà anche a questa 
chiamata. a ros~a — after-
ma con energia i l compagno Si l-
vestri che mal nasconde la commo-
zione — div iene ogni giorno sem-
pr e più rossa propri o per  la sol i-
darietà umana che esiste fr a la sua 
popolazione, per  quella solidarietà 
umana che dà oggi a noi lavorator i 
i l diritt o di e-5s"eie cla's*1 di go-
verno ... 

Una commiss ione in S i c i l i a 
a si è fatt a molto tard a e la 

discussione v iene rinviata . Prim a 
rt.i » l 'Assemblea r i sciolga il compa-
gno  Calisi annuncia che in sesui 
in al ripetersi di fatt i sanguinosi in 
Cicilia , una commissione composta 
dei compagni deputati Barontin i 
Anelito , . Flecchia. -
mico. del compagno Semeraro 
della Segreteria delia Federazione 
Comunista e di Coffaro della C. ri. 

 di Agrigento, partir à subito per 
n Sicil ia per  condurr e un'inchiesta 
-in cui risnluit i sarà r ; chiamata 
; e dol noverilo 

De Nicol a celebr a 
150  anniversari o 

del Tricolor e italian o 
O , 7 — l Pre-

sidente della a on e 
Nicola è giunto stamattina a -
gio Emili a per  presenziare alla ce-
lebrazione del 130. annuale del 
Tricolore . 

Erano a ricevei lo i' i PrefetUur. 
i l o dei Trasponi, compa-
gno Ferral i , gli on.li , Fan-
tuzzi, Nild e .Tolti . , , 
Tolosa Noce o e vari Sindaci 
dei Comuni dell'Emili a e -
cìia. 

a Piefettura il Presidente si 
è recato in o dove, dopo 
una mozione di saluto, pronuncia-
ta dal Sindaco di . Campio-
li , l'on e Nicola ha scoperto una 
lapide commemorat iva d^ll e cele-
brazioni odierne. 

Quind i il Precidente della -
pubblica. con tutt e le autoiità . si 
è recato in Piazza della . 
per  passare in ra.-setni.i  le forze 
dei partigian i e delì'e'-ercito 

11 compagno . Vice-coman. 
di-lit e del Corpo Volontà! i della l i -
bertà. ha parlat o alla popolazione 
ed ai narti'4i;uii . a m m a l a ti nella 
piazza. 

 E'  seguita la con.-egna di tr e -
daglie d'Oio . una delle qua'i ad 
un sacci dote, e di 7 d'argento, alla 
memoria di sette gloriosi fratell i 
partigiani , caduti nell 'epica  lotta 
per la liberazione. 

DICHIARAZIONI DI MORANDI Al RAPPRESENTANTI DELIA C.G.f.l. 

Sono pront i i tessut i 
per 420 mil a lavorator i 

Situa/ione ti li lumia * t1 JoUa al a al-

e o Consiglio dei i 

i mattina il mnu-ti o -
btii.i . compagno i ha -
to una c della . 
guidata dal o . con 
cui ha discusso il pioblemu delia pio-
duzione e della disti ibuzione del tes-
suti per  i lavo:.itoli , che vcir à pol-
lato osgi all' i ..me del Consiglio dei 

t 1 i.ippi contanti dei lavoia-
tou hanno il '  mineiato 11 latto elic-
gli industrial i ti --^li . lavoiando e>elu-
aivamente pei 1 e-imi turione, non sen-
tono il dovei e di modiur e tessuti per 

i ìt , utilizzando il 
inateiiale s i -'  o espressamente foi-
mto dall A 

 rappicvnt.nit i della Confedei tet-
ra che pai ucipav,ilio alla iiunicnc. 
hanno fatto pre.-cnte la necessiti di 
gaiantir e ai contadini nn'ademiata di-
stribuzione di tis-ut i in cambio del 
sacrificio loio neh!'sto della colise-
li n.i d'una pai te del mano avanzato 
dalle temine. 

o ha aniuniciatu, al 11-
, che una piima distribuzione 

di cotonarne saia iniziata a «ioni! 
e» e Provincie di a Carrar a e 

o Calabi la. ed è ininunc-nte pei 
altr e sei piovmcie  Nelle due pio-
vincie menzionate beneficeranno del-
l'assegnazione a pagamento enea 4^0 
mil a persone Si cUettueià anche una 
distribuzion e m attuta a scopo asal-
-tcnzlale 

l o v ha deploirt o i i dardi 

che si \ ei o noircseciii'.mc dei 
ploriamot i di lavina/urne e lui spie-
gato come eli nceoidi che etano sia-
li listati con le ««soci.iziom il i cate-
goria siano limasti in i;ian pai u 
inoperanti e come esh "-  veda di 
conseguenza coslutto a neon cu a 
misiue più duette onde ottenete ih* 
i fnbbiicant i o nli imprim i 
pie=i Sono stati eia (innati una s-i-
ri e di conti atti (li tornitin e con te 
singole ditt e e saia piov veduto a 
imporn e a tei mine di lesse la .stret-
ta osseivanzs. comminando m ca-u 
di inadempienza, la icqui-izu ne de-
fil i impiant i 

Stamane la n ne della (.Oli . 
<=arà ìicevula. insieme ai ìappie-entan-
ti dei pattit i uovoinativi, dal mmistio 
Aldisio. mm'sti o denli intern i ,.d > iu-
te! mi v, pei e-ammaie con lui i pm-
hìemi dell'alimentazione e della lot-
ta conilo il caiov ita che veiiamio 
disctis-i ogni sti s,u dal Governo, m 
ba-c al nolo memonale pi esentalo 
dalla  e dai quatti o Pallit i 

e ultim e notizie sulla situa?iotic 
alimentate segnalano la loncessiuii* 
al dovei no italiano da pai te desìi 
Alleati di un piestito di 50 mila cium-
tali di giano a partil e dal 1 feb-
brai o p v. e l iscive di mano esi-
stenti in a al 30 dicembre . 
ammontavano a 4 581 720 quintal i En-
ti o il 1 febbiaio e attero l'ar t ivo di 
677 310 quintal i di giano 

' L O O O N G Li S. V. 

Colloqui o De Oasperi-Truma n I 
Le quotazioni della lira nei confronti del dollaro discusse a Washington 
Lo sblocco delle proprietà italiane negli Stati Uniti estremamente dubbio 

. 7 — Oggi a 
mezzogiorno preciso l'on. e Ga-
speri ha fatt o visita al Presidente 
Truma n alla Casa Bianca. 

o il colloquio con Truman , 
durat o dieci minuti , e Gasperi 
ha dichiarato: .< l Presidente ha 
espresso la massima simpatia per 

a e ha dette che egli e «1 go-
verno degli Stati Unit i faranno tut -
to i l possibile per  assisterci. Egli 
ha avuto espressioni di srancte 
simpatia per  1 a e per  il :ui -
rtr o popolo. Naturalmente io l'h o 
t ingiaziat o per  gli aiuti fornitic i 
in passato dagli St j l i Unit i ... 

i apprende che nel corso del 
collcqi-i o avuto ieri da e Gaspeil 
con il secre tano al Tesoro. Sny-
c'er  è stato d i s c u to il problema 
delle propriet à ital ian e bloccate m 
ba.se alle disposizioni di guerra, e 
jomprendenti propriet à privat e per 
un valore di 130 milion i di do) 
lari . 

Prim a eh recarsi alla Casa Bian-

ca il Presidente del Consiglio ita-
l iano aveva fatt o una breve visi-
ta al sottosegretario di Stato A2he_ 
scn e al sostituto di Byrncs, Clay-
tcn. Con quest'ult imo sono stati 
iniziat i i contatti per  la concessio-
ne di un credito . 

l dott . Wenichella e l'on. Cam-
pilli . i quali sj  tratterrann o a Wa-
shington, mentre e Gasperi si re-
cherà a Chicago. Cleveland e New-
York . si sono recati ieri al -
t imento' del Tesoro, dove, a quan-
to è dato sapere, hanno preso in 
esame, insieme a funzionari ame-
ricani . l 'eventuale svalutazione 
della lira . 

A l riguardo . 1'.-Associated Press» 
apprende da buona fonte che. se-
condo i funzionari statunitensi, la 
quotazione della lir a attualmente 
a 225 nei confront i del dollar o e 
900 nei confront i della sterlina, do-
vi ebbe essere portat a a 400 per  il 
dollar o e a 1.600 per  la sterlina. 

i sera l r  ha 

avuto luogo un banchetto in unoie 
nel Pruno o e Gasperi, of-
fert o dai o di Stato 

All a lin e del banchetto il S e m c-
tari o Byrne.s si è alzato ed ha p io-
nunciato un brindis i nel quale ti a 
l'alt i o ha detto che .< il compito il i 

e Gasperi è quello di far  .si che 
il suo Governo acconsenta a t'uin.. -
rp il trattat o di pace. l Governo 
italian o deve render.si conto che il 
popolo italian o deve pagare i pec-
cati di Un Governo scomparso. Es-
sendo il popolo quello che è. è dif -
ficil e che ci si renda conto della 
giustizia di questo fatt o ... 

. e Gasperi ha ii.spn=do a 
B y m es ah"ermando tr a l'altro : 

.« Quale rappresentante di un pne-
se di antica civiltà , coleo questa oc-
casione per  rendere omaggio a«li 
-sforzi fatt i durant e la guerra dalia 
valorosa Nazione americana per  la 
preservazione della nostra comune 
eredità spiritual e e della nostra 
mutua libertà , messa in pericolo 
dall e forze dell'odio e del dispoti-
smo ». 

nateci uomini , dateci aiut i f inan-
ziar : inv. iat e a tornar e r.oì -
d ione quei compagni qualificat i che 
hanno preso le v ie del Nord ... 

a non  tratt a soltanto di ch ie-
tigf e s^ut i e di avanznre ,rv\endi--
cVz ioq i : c Amendola affront a a que-
sto punto quel lo che egli definisce 

, i l problema centrale, i l problema 
del lavoro e del funzionamento del 
Part i t o nel Sud. Egli «ottolinea la 
necessità ch.s l e Federazioni de l-

a e trovin o esse 
«tesse lo sforzo per  opporci al l e 
sopraffazioni e per  spezzare gli osta-
coli, lavorando megl io, affrontand o 
o m Ù slancio ed energia i pro -
blemi collett ivi , stroncando la tra -
oizione meridionali.stic.i degli uo-
min i politic i occupati solo a risol -
vere pmblem; individuali , sv i lup-
pando un'attivit à polit ic a di lott a 
e di iniziativa . 

- e n el e 

Tr e (tropp i di iniziat iv e — affer-
ma Amendola — debbono essere 
affrontat i dal Part i t o nel -
ne: "  1) iniz iat iv e per  difendere l e 
istituzion i democrat iche mobil i tand o 
tutt e l e forze sane del popolo contro 
l e provocazioni reazionarie, i so-
prusi e gli ' arbitr i pol izieschi: 
2) in iz iat iv e per  lottar e contro la 
fame, l a miseria, la disgregazione 

. la decomposizione de l le fo r . 
-e economiche e per  favorir e invece 

 progresso economico del -
giorno; 3) iniziat iv e ncr  mobilitar». -

. impostando soprattutt o 
fico  u l a lott a per  la riform a a*r» -

 comunisti per  il rispetto 
del programma governativo 
Salutato da una grande mani fe-

stazione d'affett o sale quind i al l 3 
tribun a i l compagno o Scocci-
marro . Egli osserva che i l 10 
novembre è stato i l punto di par -
tenza di una nuova situazione pol i -
tica che sta ora orientandosi alla 
soluzione  10 novembre, infatti , 
tutt i coloro che speravano in un 
deel ino del Part i t o Comunista, si 
sono accorti chs all 'orizzont e pol i -
t ic o i tal ian o si del inea una nuova 
form a  di democrazia nella quale 
non pil i la classe conservatr ice, ma 
l e forze del lavoro si mettono alla 
testa del Paese per  aprir e -
li a una nuova era di progresso e di 
civi l t à a questa constatazione è 
sorla per  le forze conservatrici la 
esigenza di una chiarificazione. 

 So l ida r ie t à governa t i va , s i ! 
I ngannar e i l popolo , no !

* Per  i vecchi monarchici e per 
la destra, la chiarificazione è rac-
chiusa in una sola parola d'ordine : 
cacciare i comunisti dal governo. 
ridurl i ad una piccola minoranza 
d: propagandisti senza importanza 
e senza influenza Per  i democra-
tic i crist iani , la chiarif icazione si-
gnifica la rottur a del Patto di un i -
ta d'azione tr a comunisti e socia-
listi . e per  talun i socialisti la chia-
rificazion e significa svuotamento del 
Patto di unit à d'azione col Par-
tit o comunista ». n sostanza tutt e 
queste manovre tendono a div ider e 
la c lasse operaia per  impedir l e di 
d ivenir e classe dir igente. Per  ma-
scherar le l e forze conservatr ici 
hanno cominciato a parlar e di dop-
pi o gioco dei comunist i, di perfid i 
intrighi , di slealtà nel le polemiche 
Scocc imi r ro ricorda ai compagni 
queste polemiche che il Part i t o ha 
dovuto sostenere dopo il 2 giugno, 
i n difesa dell ' indipendenza del Pae-

se e del programma governat ivo di 
polit ic a interna, contro l e manovre 
della reazione, le esitazioni e i com-
promessi. 

e A coloro che ci r improveran o di 
mancare alla solidarietà al governo, 
noi abbiamo ris-iosto che la sol i-
darietà presupponeva i l r ispetto del 
programma governat ivo: solidarietà 
governativa, sì; ingannare i l popo-
lo, no; solidarietà contro le forze 
reazionarie, si; solidarietà contro 
gli interessi dei lavoratori , no. E' 
su questa via che abbiamo cont i-
nuato e cont inueremo la nostra ope-
ra. Era necessario dir e oggi queste 
chiar e parole perchè prossimamen» 
te. molto prossimamente, noi ve 
dremo risorgere l e questioni poste 
da questi problemi . a realtà è che 
l'offensiva reazionaria é arrivat a ad 
un punto acuto: e l'attual e crisi dei 
partit i non e altr o che l'indic e 
del lo squil ibri o polit ic o che <=i è 
creato nel Pae-e

I l t r a t ta t o d i pace 

« n questo momento la politic a 
estera del nostro Paese ci port a di 
front e a problemi di importanza 
decisiva.  v iaggio de! Presidente 
del Consiglio in America è stato 
accompagnato da sentimenti che 
non sono ugual: in tutt i gli a 
ni . C'è infatt i in a chi, per  d i -
fendere i propr i interessi e pr iv i -
legi di classe, può auspicare e d e-
siderare una tutela straniera anche 
con sacrificio dell ' indipendenza na-
zionale, Noi comunisti invece che 
non abbiamo nessun pr iv i legi o da 
difendere, r ivendichiamo la piena 
ed assoluta indipendenza del nostro 
Paese,  compagni applaudono a 
lungo). Su questo terreno non sarà 
mai possibile nessun compromesso. 
Noi r ivendichiamo una polit ic a di 
pactt e di l iber t i per  tutt i i popoli. 

— dice Scocciniario — ^ì.uno ar-
rivat i al punto che dopo una lun-
ga lott a siamo rm.sciti ac! , iv. rir e 
la politic a finanziaria dei uoverno! 
italian o per  una nuova via. 

l pre-tr. o chiu?osi in questi c .o i-
ni è stato il prim o passo per  que-
sta via. Vi sono dei tiubb i se 'a 
grande borghesia e l'alt a j'man/ a 
italian a hanno da'o tutt o quello 
t h e potevano e dovevano dare Noi 
non conosciamo ancora le cifr e de-
finitive.  ma possiamo d ue che roi.o 
stati predisposti provvedimenti ner 
far  fi-onte a »utte le esmci i /e m ; 
la ncostr ' i / io ' i e del P v ' s e. 
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o del Partito Socialista 
domani i suoi lavori a a 

Oltie quattrocento delegati a sinistra in netta vie-
valenza -  de li  esponenti delle varie frazioni 

« E a s s i c u r a to i l p a r e g g io 
al b i l a n c i o d e l l o S t a t o » 

Scoccimarro esamina quindi quel-
lo che il Partit o comunista ha fat-
to per  assicurare allo Stato i mez-
zi necessari a risolvere alcuni dei 
più urgenti problemi, per  comin-
ciare a cancellare le più gravi in -
giustizie tr ibutan e e lealizzar;» 
contemporaneamente anche il pa-
reggio del nostro bilancio. 

« Posso annunciare — dice Scoc-
cimarr o tr a gli applausi dei com-
pagni che al bilancio ordina-
rio  o'ello Stato italian o è or^.a i as-
sicurato i i pareggio. Sono inoltr e 
assicurati allo Stato, oggi, i mezzi 
per  affrontar e e risolvere definiti -
vamente il problema dei pensiona-
t i e gli stipendi dei funzionari del-
l o Stato, l'assistenza pubblica e la 
pubblica sanità, e si sono pur e c rea. 
t e le condizioni perchè ci sia pos-

i mattim i alic 9 mi/ ier a i 
.-no: lavori il 2-i O d d Par-
tit o socialis'a. A  congr. s  che si 
-voipcra nelì'Aui a > dell 'Uni -
versità. pir tecipera. in o oltr e 401' 
delee-iti rapprei.ent.mti d; circa u.i 
m.hone di iscritt i a m. gs»iorand.. 

idei delegati apparterr à alla frazio-
ne * un i tar n di s.nistra » che h^ 
totalizzato circa il 65 per  cento de; 

voti . 8 per  cento dei voti è stato 
realizzato da  Critic a sociale ». il 
10 per  cento da « a socia-
lista ». circa il 17 per  cento da vari e 
mozioni locali. 2 risultat i pervenuti 
ier i di 84 federazioni su O davano 
al l e diverse frazioni i seguenti 
voti : alla sinistra 500 : a * Criti -
ca sociale  76.286; a « a 
socialista » 80.739; a mozioni varie. 
di carattere locale. 154.148. 

i nel frattemp o hanno avuto 
luogo le annunciate riunioni  dei 
delegati appartenenti a l l e v a ne 
correnti . 

 Comitato dirett iv o della frazio-
ne di sinistra ha tenuto una breve 
riunione nella quale è stata esa-
minat a la si tuazione intern a dei 
partito . o parlat o tr a gli altr i 
Nenni. Basso e Vernocchi. Secon-
d o "  quanto ni affermava sarebbe 

piegati e lavorator i in genere. Tut 
to questo è divenuto possibile pST,-
chè la pressione del le entrate or-. 
dinari e per  fi '47-'48 è già deter-
minata per  una cifr a intorn o ai 400 
miliardi . a ciò non ba?ta. Per  la 
riccstruzior. e del Paese abbiamo 
garantit a la possibil ità di una en-
fiat a straordinari a di un minimo ' 
di 300 miliard i e forse anche di 
più : con questi mezzi dovrà essere 
affrontat o e risolt o il problema 
della disoccupazione. 

Perchè gli obiett iv i di politic a 
estera e di polit ic a intern a che il 
Partit o indica al Paese possano e?-
«ere realizzati, è necessario raffor -
zare il Partito : è necessario ri ? l i -
vere il problema organizzativo, po-
sto all 'ordin e del giorno della Con-
ferenza nazionale. Scoccimarro si 
sofferma quindi sul problema de l-
l'ideologia. della struttur a organiz. 
zativa. del funzionamento organiz-
zativo 

o avere accennato al le 
caratteristiche del Partit o comuni-
sta. caratteristiche di disciplina, di 
spirit o di sacrificio, l e quali hanni 
pennes-so di superare con dignit à 
ed onore tutt e ìe più violente bu r . 
rrsche, Scoccimarro conclude: -. Noi 
sappiamo, compagni, che per  quan-
to grandi sararmo le difficolt à e gli 
ostacoli che noi incontreremo sul 
ncstro cammino, ancora più eran-
de sarà la nostra tenacia, la no-
stra volontà, la nostra capacità di 
superarli . E' in questo che sta U 

sibi l e abolir e l e ingiuste imposte ^tato.«_deciso di non addivenire a 
che ancora gravano su operai, i m ^ nessun compromesso, ma di richie-

.'dere 'una direzione omogenea e o 
stfbgjimento del le frazioni , pur  r i 
mariendòTTalla minoranza la massi 
ma"'1itìert à di crit ica . 

* - "  equa Sparta si sono ri u 
ati di « Critica sociale ». 
lat e gli onorevoli Sara 

Farall i e Carpano. 
agat avrebbe sostenuto 

la necessità della scissione assicu-
rando che, in ogni caso, egli avreb-

o l'assassinio 
del eonipaarno a 

Sciopeio generale in alcuni centri 
del la provinci a di Agrigento 

, 7. — Perdura v i -
vissima i n tutt a la Sicil ia l ' indigna -
zione per  l'assassinio del compagno 

, Segretario della Camera 
del o di Sciocca, sesta vit t i -
ma dell 'odio degli agrari . 

Sono state iniziat e le indagini , di 
cui e Generale di  per 
la Sici l ia ha per.^onalmente assunto 
la direzione. 

 funeral i della vitt im a si svol-
geranno i l giorno 8. Si ha notizia 
intant o che in alcuni centri nella 
nostra provinci a è stato proclamato 
l o sciopero generale che si va 
estendendo anche agli altr i Comuni. 

be e il Partit o sotial:-
st;- Sarncnt avrebbe o an-
che la non parteeip' i / ione .'«l Con-
che -*o e la co-stitu'ione di un Par-
tit o socialdemocratico. n favore 
di S;u.i2-it i i sarebbero schierati 
Trc v es t Faralli . mentre Carpano 

La lor o |>nc( 
Ttirmic'os i le crecchie, per  non 

ascoltare il coro di proteste di 
tutte le organizzazioni democra-
tiche, in seguito alla farsa della 
cerimonia al  il  co-
lonnello  ha dichiarato che 
- la crociata della riconciliazione 
nazionale promessa dall'Alt, e m 
pieno sviluppo Sono state già 
date ai dirigenti periferici le di-
sposai ni perchè il  rito dell'Al-
tare della  si rinnovi con 
la solennità che merita in ogni 
provincia » 

«  Giornale  ». che oipt-
*a le dichiarazioni del
dell'Alt,, informa che (jucsta as-
sociazione conta oggi più di 
200 000 aderenti, « con una orga-
nizzazione efficientissima in tutte 
le przvince ». 

(t famosi 2Ò0 0O0, poi, sono an-
cora da dimostrare: perche sap- . 
piamo anche come è stato fatto 
il  tesseramento  speden- , 
do a caso le tessere a parligiant 
e non partigiani che non si era-
no m.it sognati di farne richie-
sta. Con questo sistema, e dispo-
nendo d» un buon elenco telefo-
nico. «7 possono raggiungere fa-
alr-.cr.ie cifre anche molto più 
alte) 

ìv.pcrta poco sapere quanti 
membri contano oggi le organiz-
zazioni partigiane e combattenti-
stiche: quel che importa daveerc 
è sapere quanti membri contava-
no nell'ora in cui si lottava per 
la liberazione della  Soi 
ben sappiam-y che : neo-fascisti 
oggi « riorganizzano, e si nor-
qan.zzano * in tutte le province » 
e sappiamo c^-che che  e 
un'organizzazicne antidemocratica 
monarchica e anticomunista, co 
me è detto a chiare note perfino 
nello Statut  dell'organizzazione 

 Savarino, U sostenitore dei 
200 000 dell'Alt.: . Che pace è co-
desta?  mia pace, la tua pace. 
la sua pace, non la pace » -
cento, propri o cosi: non vogliamo 
affatto la pece con Crcziam. cui 
quelli  hanno osato mnep-
g are l'altro  giorno Gli italicm 
non tollereranno che questa si ri-
peta. 

Tutti gli italiant sapranno vigi-
lare a che l'unit à d'intent i che si 
realizza oggi, ruii'e%ernpio di
gia. con i oiorom ingannati dal 
(ateismo, disposti a porsi sul ter-
reno della ricosfrurione democra-
tica. non si riioli-v i in una gazzar-
ra dt camicie nere « in tutt e te 
provine» >. 

e duramente ripreso i] leadei 
dj  Critic a sociale». Carpano avreb. 
be sostenuto infatt i che i delegati 
non erano stati inviat i al Congres-
so per  provocare u m scissione n 
fine ogni decisione, per  l'assenza di 
molt i delegati, e stata rimandat a 
ad una riunion e che av-r.i luogo 
slam&ne 

 delegati di a Social i-
sta » si sono riunit i alla Citt a Uni -
versitari a o parlat o l'on -
teo . Battara, o e 
l'on . Zagari . Es,i avrebbero soste-
nut o la necessità di una chiarifica -
zione in seno al Partit o Socialista. 
 più accesi si sarebbero pronun-

ciati favorevolmente alla scissione. 
 Comitato dirett iv o del Grupp o 

Parlamentare socialista ha ieri de-
ciso, in seguito al le il lazioni della 
stampa borghese sul la riunion e del 
Grupp o fissata per  oggi, di rinvia -
r e 1? r iunion e stesso a dopo il 
Congresso. 

Gli S. U, rimborsano all'Italia 
50 milioni di dollari 

. 7. — Ne«h am-
bienti governativi si  e oggi assicu-
rat o che domani il o del 
Tesoro annuncerà il prossimo pa-
lamento a di altr i 30 mi 

i di dollar i in conto del le l ir e 
.mere dal le forze ami ricane in ter -
ritori o italian o 

O A 

e dimissioni 
di Byrnes 

. 7 - l Presi-
dente Truma n ha accettato questa 
nott e le dimissioni del Segretario 
ai o di Stato J- s 
ed ha annunciato la nomina, al lo 
.stesso o del gen. (leor-
?e C. . 

Tal i dimissioni seguono di pochi 
giorn i quel le, altrettant o sensazio-
nali , del delegato americano a lU 
Commissione per  l'energia atomica 
del l 'O.N.U , Baruch. 

l generale l che. come è 
noto, era stato inviat o in Cina da) 

o di Stato, si trov a ora 
in viaggio per  Washington prove-
niente da Nanchino. 

L'ondata di gelo à a 
secondo le i dei i 

 Goriziano son calati i lupi - 32 sotto zero '.. 
ad Asiago -  strade interrotte al traffico 

4 

a di freddo polare che ha 
mperversato n questi giorn. in -

lia pare tenda a diminuire . -
mente alte regioni centro-meridionali. 

a non pare possa parlarsi di rista-
biliment o delie eondiz.oni at-r>osien-
che. che anzi — stando alle prev^lon l 
.iei meteoroiopb' — l rigor e dovrtb -
be tornare, ancor p ù ln*«r-*o . ne; 
prossimi g.orni 

N'el G-orlz ano son calati 1 'upi - pa-
re siano «cesi fin nell'abitat o d! Poe. 
sulla ferrov a TnCsie-Gor.z.a Anche 
ie!ie città tiadiziona;:r,f>nt e p.ò fa\o-
r.t e dal Cima ha nevicato ,n questi 
q:orn: : co?! „ . a N'apoì,. a Ba-
ri , dove la neve è alta d:eci centi-
metri : così a o dove un'auten-
tica t«rope<ta df neve ha o 
per  oltr e vtnt quattr o ore: cosi a 
Firenze, a Pesaro, ad Ancor.a. ad 
\scoi: P.ceno. cosi dovunque nel e 

i dei nord, ove la temperatura ha 
raugnin' o i mit - eccezionali. 

A Trieste !) termometro segna -- 12 
Tientr e la bora soffia a tratt i con ve-
locità di 95 chilometri l'ora : usma'e 
è ih temperatura di Venezia, la cui 
laguna è in più punti ghiacciata. -
l o 12 si ha anche a Padova, a Tre-
viso. a CjVidale, a Trento; —  a 
Udine. E sono queste le città meno 
fredde dei Vene'o A Vicenza si ha 
mfatt i — . a o e a Belluno 
- 18. a Cav„.c"  - 22, a S. o 
di Castrozza - 24, a Feltre — 25. a 
Tarvisi o — 2S. Ad Asiago il termo-
metro segna 33 sotto zero. 

o p1 -onta un aspetto deso-
lato. e vi*  -nno quasi deserte per  ii 
vento gelide ragliente. n moie ca-
*ep?lati le tuba.jr e dell'acqua soro 
=copp.ate. i locali pubblici «m n 
z-h n>:. e pare che verranno ch.ii* ' 
anche gì. uffici e le a/.ende non ln-
di5pcns.ib.li se la temperatura *i 
msnvTra COP  r'e~d?. 

A Ornava soffi. ;,na fort e tramon-
tana p cade il nev-'cmo. nel portr . 
1 lavoro è sospeso. A Torin o si hh 

14 s-otto 7ero. 
Vnr. e =trade sono mterrot' e a traf -

fico"  la Ci-.sia tr a B..onconvcnto » 
3 Q'J r e» d'Or o -. r-, -si'.-, nvi Crr-r
m corTiT>r.ndrn7 a del valico, l'iimbr. . 
casentine se p r  9 km m comune d-
Popp-. l i s , w . - ,

1 ( "  ni n eo-niu < 
-Ji c  ,» a per  uri 
tratto . S<^no tr;>nsitab:J i Jolo con ca-
*ene la strada statalo n 1 -
*cara nel tratt o da Popò', i Pocara 
la strada n. 16 Adria t r.> oa Porto 
d'Alcol i al fiume Tripn o *  la stran?-
n. s da Pescara a » 

. 
E' interrott o il transito sulle se-

iruent i strade statali: A*eo]| piceno-
Croce di S. Eusanlo nel tratt o Chieti-
Guardìaerele; strada statale 84 dal'o 
inizi o della strada statai*» n. 17 *i: o 
inne.«*o della strada statale n 16. 
strada stata!*  n. 85 dall'inizi o della 
strada statale n 17 all'innesto deila 
strada -statate r> 16 r.ei tratt o da 
ponte del fiume Sente a Oo-t'Chone 

r o a Va<to. -

A 
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" fa te l i e ostinati  combattent i dell a 
caut a cMl'unit à dell a class e operai a 
e dei lavoratori, auguriamo che dal 
suo Congress o il Partit o socialist a esca 
più forte , più unito , più compatt o „. 
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 comunisti e i problemi dell'assistenza 
nel discorso del compagno Sereni 

Un efficace intervento di G. C. Pajetta sulle nuove forme di organizzazione 
del fronte democratico - Berlinguer illustra l'azione nel campo dei giovani 

Sedute di o 
al Comunale 

, 8. — o a mano che 
i moltiplicano le e e nel. 

l a e sala di questo , esso 
diventa più , e la 

a del o . Non 
nel senso s'intende che sia aumen-
tata di n che la a 
dell 'ambiente i anzi, data 

a à dei suoi capelli è 
stato o a e la -
nione col cappello in testa), ma 

è adesso sai che alla a 
fil a di , o a poco a 
quella tale altezza, puoi e se-
duto o Amendola, e 
che n quell'angolo a a c'è la 
delegazione siciliana, e che 
nel tale palchetto c'è il tale ed il 

o compagno. 
All a , dunque, -

cini che ha ai lati Secchia e Scoc-
. 

L a seduta, iniziatasi con qualche 
, e subito una buona no-

tizia: la , a a i 
delegati, pe  la famiglia de! com-
pagno a assassinato a Sciac-
ca, ha o le 170.000 . 

U n a s a na e s i g e n za 
d el g i o v a ni c o m u n i s ti 

Nuovi applausi si elevano poco 
dopo quando sale alla a En-

o , i l compagno che 
ha una delle i -
l it à nel o giovanile del . 
l suo o è innanzitutto 

: è nel o giovanile 
i l o comunista non ha -
to successi i a quelli 
ottenuti in i campi di ? 

è poi e giova-
nile di massa, che pu  tanti gio-
vani già , non ha a 
quel peso nella vita nazionale che 
pe  suoi compiti e ? 

e che oggi ci 
ni a di e ad una : le 

i giovanili degli azioni-
sti, dei i e degli stessi 
socialisti si sono e o sono 

di e ad un o più -
solvibile. La gioventù a 

a si a a e di 
quella e che in un 

o tempo a a a ; 
gli stessi giovani dell'Azione Catto-
lica lamentano la a attività e 
l'assenza di uno sviluppo delle 

e . Questo già 
a la giustezza della linea 

politica del o o o 
al a giovanile.  conto 

o ci muoviamo su una linea 
politica giusta e abbiamo -
to delle posizioni g;à solide, ma 
dobbiamo e a di 
molto, o gli obiettivi 
già segnati dal V. o del 

. 
e la linea politica seguita 

sino ad a pe e la Fe-
e giovanile comunista sa-

e un e ; isolevemmo 
i giovani comunisti dalle vaste 
masse giovanili, ponendoli -
de di e ad insolubili i 
tecnici ed . 

Quei pochi giovani compagni, pe-
, che hanno o questa 

possibilità, o in fondo una 
esigenza sana; quella di e 
di più, di i e 
legati alla vita del . A questa 
sana esigenza bisogna e -

o con giuste soluzioni . 
zative che, conclude
possono anche e e 
dalle cellule giovanili comuniste. 

e i chiama olla 
a un o compagno la luce, 

con un'ennesima bizza, cala -
damente fino a i del tutto. 

a la a non si -
gia. i dà la a a Gian-
carlo  della e del 

, che in un momento di luce 
fugace e ad a alla -
buna, 

L e i di a 
o sui legami a i i 

di e del . e lo 
sviluppo o in , e 
più e su questo punto: 
le discussioni e dalla con-

a stessa o impli -
citamente la linea politica di uni-
tà a del o comu-
nista. 

Per realizzare la linea politica 
di unità democratica 

"jj a quali possono e le -
me e adatte, pe -

e o pe o questa 
linea politica? e la a 
di e nazionale il o 
comunista seppe e a i l 
popolo italiano un esteso movimen-
to o che si e nei 
C.L.N. Oggi bisogna e que-
sta a di e e -

e nuovamente a fa ò un 
vasto e o che si 

a in nuovi . 

Alf a t e s ta d el m o v i m e n to 
o 

é oggi al o comuni-
sta, che è la a più solida della 

, spetta il nuovo com-
pito di e la a 
e quindi di e in o i co-
munisti di e gli i italia-
ni ad . a -

e ogni , da qualsiasi 

e ci stia di , ed attiviz-
e tutti quei compagni ch3 pe

i ! o o hanno contatti con 
le masse lontane dal . Att i -

i secondo le o e 
competenze e non soltanto e 

i in seno al . 
i agli i i de-

i ed ai senza , pe
essci\> alla testa del movimento de. 

o nazional". dobbiamo -
e tuWe quelle e -

ziate di . i da 
qualsiasi sistema , che 
possano e util i a e e 

e le mas?c ed a -
le alla lotta pe  il consolidamento 
della a e la difesa dei 
suoi . 

e questo obiettivo 
i l o comunista ha oagi alcu-
ni mezzi nuovi: il popolo infatti 
ha affidale ai , ai suoi qua-

i politici, ai suoi i tecnici. 
posti di e politica e ammi-

. a quindi che tut-
to il o e la sua e 
nano vicini ai i compagni ch-a 
peno al , nei municipi, alla 
Costituente, " i a -
e i o compiti di . 

delle vaste masse , nel 
o di quella funzione di avan-
a della a che è 
a del e comunista 

i i del o p " 
e comunista e della sua uu-

e a i l compagno -

lit à di e i compagni depu-
tati da quelle i nelle 
quali sono i a quelle che 

a sono del tutto . 

U n d o no d e g li o p e r ai 
de l l ' *  A l f a

Quando o ha finito di e 
si a un episodio che pone un 

e : quale à in-
fatti la e in taluni -
coli politici di un o ge-
sto degli i dell'Alfa? L'anno 

, infatti, essi o al Con-
o il modello in legno di una 

automobile di nuova , ed 
il modello si , nell'audace 
fantasia dei i di , in 
una lussuosa e a a 
Togliatti pe  il suo svago -
le. é quest'anno non si a 
più  un modello di legno, ma di 
un o giocattolo di allu-
minio autentico, è pensabile che 

o esso st , e pe
a di quei i i -

nalisti, in un e o ap-
positamente o pe  gli spo-
stamenti delle masse « assetate di 
sangue » del . 

a di a 
o di Natoli 

Una a , solo 
e modesta, è stata 

a dal compagno Aldo
o della e -

na, nel o dell'esame che egli ha 
fatto del a o da Sec-
chia: e un o di massa 
che sia nel tempo stesso o di 

. Egli ha o -
za fatta dalla e , 
la quale, nel o della battaglia 

e del 2 giugno, avendo co-
statato la a inefficienza del-
le cellule di , e ad -

e in nuclei di a ed in 
nuclei di caseggiato. n questo mo-
do si ottenne la possibilità di svol-

e il o più o e più 
e con questi : sem-

e e e pe
ciò che e i i delie 

e e quindi e a di 
, facilità di a di 

nuovi , più estesa politiciz-
zazione di tutto il . 

C o m m o s so a p p l a u so 
a l l a d e l e g a z i o ne f r a n c e se 

o o di Natoli. -
i dà a di un messaggio 

dei compagni modenesi alla delega-
zione dei o Comunista -
cese e nell'aula.  compa-
gni, in piedi, applaudono commos-
si o della delegazione 

. 
E' i assai . E' , 

accolto da una , manifesta-
zione di affetto da tutti i compa-
gni, che conclude la seduta 

i a che egli à 
dell'assistenza in senso obiettivo. 
non nel modo in cui essa è intesa 
da , ad esempio da molti de-

, come una a di -
paganda politica, ma pe  l'appunto 
come di un campo dell'attività na-
zionale in cui vengono i 
nuovi lievit i e nuovi . A 
questo o i a che 

a sua al o dell'Assi 
stenza a è stata intesa ad 
una a obiettività e nell'asse-
gnazione dei fondi e nella scelta dei 

: le , ad esempio, v i -
o , che segnala la possibi- vono in n e con o del-

lo Slato. è dunque i -
pi, i uomini, a stampa -

, o una cosi spic-
cata ostilità o il o del-
l'Assistenza ? 

Un e f a t to o 

« La à — dice i — è 
che nella impostazione data dal no-

o o ai i assistenzia-
li c'è un o o con 
l'impostazione che o  ad 
essi e tutte le e -

e e i ». 
« La à è che nel campo del-

l'azione a ed assisten-
ziale si sta o in , ad 

a delle e e ed 
in o luogo del o , 
un e fatto . i questo 

e fatto o non è -
nista nessun o e nessun ono-

; sono i migliaia e 
diecine di migliaia di uomini e di 
donne, di umili uomini e di umili 
donne del , di figli  del biso-
gno e della lotta... L'assistenza in-
fatti si è l imitata fino ad a alla 

e a delle 
i di , e i l fasci-

smo ì e questo 
sistema di i dall'alto su un 
complesso di i a tipo 

. 

i i 
o e e 

Oggi bisogna i a svolge-
e una politica assistenziale che fa-

a le iniziative dal basso, di cui 
o e nuove e di 

à e di coesione nazionale. 
e questa , 

ad esempio, il o dell'Assi-
stenza si è o a e dei con-

i i e non più delle 
elemosine e dei sussidi. 

Cento milioni sono stati spostati 
dal piano dei i di -
e individuale a quello del finan-

ziamento di e di -
zione. che impegnano un elevato nu-

o di ex-disoccupati e . 500 
milioni sono stati concessi sotto -
ma di o a basso tasso a mol-
tissime e . 

I laborator i U.N.R.R.A. 
all o Stat o italian o 
e il o dell'Assisten-

za vuole e tutte le e 
che o alla -
ne e di tanti e tanti la-

i che sono oggi senza alcu-
na qualifica. 350 milioni sono 'stati 
stanziati pe  10.C00 e di studio 
ai . 200 milioni a e 
della e e di 

i 20.000 . Si vanno 
o a che o 

ad e questi compiti. 
Accanto a questi si è sviluppata 

l'intensa azione a dal suc-
cesso pe  il passaggio dei i 

A allo Stato italiano; è stata 
una battaglia condotta da un mini-

o comunista in un e abba-
stanza delicato ed è stato un succes-

so e notevole dato 
che è la a volta nel mondo 
che A cede ad un o 
le sue . 

i conclude o che 
egli ha voluto e quale vasta 

e anione a ab-
bia da e il o comunista 
in questo campo, o un le-
game e più vivo con -
nizzazione di massa e spingendo 

e di più i suoi militanti ad 
e la tecnica di questo -

e e della vita nazionale. 
Con le e del o Se-

. accolte da vivi applausi dal-
l'assemblea, viene a la di-
scussione e pe e modo 
alle e commissioni di e 
ni o . 

l saluto del . 
al Congresso nazionale 

del Partito socialista 
, 8. — Nel o d e-

gli i , la a 
Nazionale di e del 

. C. . ha o pe  accla-
mazione i l seguente a 

o al la a del Con-
o del o Socialista di 

Uni tà : 
*  La a Nazionale -

ganizzazione del o comunista 
i ta l iano invia al o del 

o o socialista i l sa lu-
to e di tut ti i comunisti 
i ta l iani. Fedeli ed instancabi li 
combat tenti del la causa della d e-

a e del social ismo augu-
o o o pieno suc-

cesso e di questa cau-
sa. Fedeli e ost inati combat tenti 
del la causa del l 'uni tà del la clas-
se a e dei i augu-

o che dal o o il 
o socialista esca più , 

niù uni to, più compat to. Evviva 
l 'unità dei i in lotta pe
l a o emancipazione! Evviva il 
Social ismo! 

:  la a del 
. C. . - l o del o 

o Tog l ia t t i». 

A A A A 

Dichiarazioni di De Gasperi a Washington 
sui primi risultati del suo viaggio negli S.U. 

 discussioni si sarebbero limitate solo agli aiuti eil ai crediti 
per il  1947 -  esportazioni in America - J rapporti italo-jugoslavi 

mondiali. i . 0 — i di 
tutti i paesi sono i stama-
ne alla a stampa tenuta da 

e G i s ^ i ^ a l le 10,30 nei locali del-
l'Amba&CTata italiana. 

l e ha fatto, a , 
le seguenti i 

e Attualmente — egli ha detto — 
ho chiesto soltanto quanto è indi-
spensabile po e al popolo 

o il o fino al nuovo 
, ed il e e le e 

i e pe e la-
o e e e allo no-
e e chiave ». 

« Nello stesso tempo o -
do eleinent: e o documen-
tazioni pe  un più vasto a 
di a economica t com-

e nel o ». e i ha 
anche o che nessuna con-
dizione politica è stata a dal 

o nmeucano pe  il suo aiuto 
Quanto alle dm'sslonl di . 
e i ha o che esse 

 sono giunte come tuia a ». 
Al e sono state quindi -

volte dai i i domande 
sul i italiani. o se pò-

L O O L O A 

Seicent o delegat i socialist i 
si riuniscon o ogg i all 'Universit à 

Ae/ini,  e  alla mostra dell' < Avanti! j , auspicano 
l'unità  del  - "Critica  Sociale,, si è pronunciata per la porteci' 
finzione al Congresso  dei dirìgenti di "iniziativa  Socialista,, 

Un appello all'unità del o 
socialista è stato i lanciato, alla 

e della a del-
. da Nenni. i e Lom-

. 
l compagno Nenni, accompagna-

to da o i e n o 
, si è o alle 16 e 30 

alla a allestita in occasione del 
o . Egli ha 

o e le due sale 
nelle quali sono i 1 i 
di cinquanta anni di a vita 
del e socialista. Nenni si è 

o davanti ad un padiglione 
e o o di 

Giacomo , ed ha o la 
. 

Nenn: ha o e del-
i e le e lotte sostenute 

dal e in difesa della à 
e della . Accennando al 

o di una scissione, ecli ha 
o un caldo appello a tutti i 

socialisti, è o pe  l'uni-
tà del . « Gli uomini possono 

e — ha detto —. Noi pos-
siamo , ma quella che non 
può e i e la classe 

e Ed essa vuole -
e unita pe e la -

zione ». i e 
agli scissionisti. Nenni ha concluso, 
ammonendo: .< E' meglio e uni-
ti a che le e e vengano. 
piuttosto che i quando eia e 

o . 
l e o di Nenni è sta-

to salutato da i applausi. San-
o . e , 

ha o la a pe  invitale tut-
ti i socialisti a e ue  unità. 
Anche n o , che 
ha o pe  ultimo, ha o 
di non pote  assolutamente -
e che la a i «. non 

debba e a e 
o di se tutte le e socialiste,. 

 di frazione 
Nel o i delegati -

tenenti alle e i hanno 
tenuto nuove i pe -
e la o azione politica in sene 

di , che n i suoi 
i oggi alle 10, alla Città Uni-

a e al quale o 
601 . 

Nella mattinata di , alla Città 
, si sono i i de-

legati di « a socialista ». 
Secondo quanto e stato o 
da . i e , gli 
iniziativisti hanno deciso di abban-

e il o socialista e di 
e un nuovo . 

a la e al -
so di « a » non e esclusa e 

à decisa stamane in a 
. 

n seno ad .- a » sono pe-
ò i di già i conflitti a 

o della eventuale collabo-
e con a sociale», nel 

caso che essa e abbandoni il 
. o i giovani inizia-

tivisti i alla e 
della e giovanile socia-
lista, hanno abbandonato, secondo 
quanto a un comunicato uf-
ficiale, la sc<ie della , 

o documenti e . 

 due tendenze 
di <( Crìtica sociale » 
e nella mattinata si sono 
, in via , i dele-

gati di .- a Sociale... La di-
scussione è stata molto animata, 
alcuni dei delegati essendo favo-

i alla non e al 
. e i sosteneva-

no che il mandato della base im-
poneva di e al o 
ne e le i della o 

. A questa ultima tendenza, 
o il o del -

tito, on. , e molti i 
delegati, e i quali S»monini. -

. . , . La 
tesi della non e è stata 
difesa da . s e . 

o di t è stato 
e vivace. O ave-

e esposto le i che lo spin-
gono ad e il o 
socialista t ha concluso: « -
sta a a voi di . o ho già 

o la mia decisione- di uomo li -
o e di socialista ». Quindi l'on. 

t ha abbandonato pallidissi-
mo la sala della . 

Nella successiva  svoltaci 
a a notte con 23 voti o 11 
è stata decisa la e ai 

o t e 
o di non vo-

le . . 
Nel o di i hanno 

avuto e luogo le i dei 
delegati delle mozioni a e 
locale, i e 150 mila 
socialisti. E*  stato votato un e 
del o nel quale si fa appello 
all 'unità del . 

Gli esponenti delle mozioni lo-
cali hanno o i notte contat-

ti con i i di « a 
sociale» e di a socialista» 
allo scopo di e una soluzione 
comune, senza e scissioni 
in seno al o socialista stesso. 

i a la a ha o 
un intenso contatto a i i espo-
nenti socialisti pe e di man-

e unito il . i e 
o si sono i con 
i esponenti delle e 

i pe e una soluzione 
che a la coesistenza delle 

e tendenze in seno al . Al -
lo stato dei fatti è molto difficil e 

e se vi à o no la scis-
sione. 

tesse e qualche dichiai azione -
cisa sul i ott.iuitl. e i 
ha o che tutti i i sono 

a in discuss one. e che alle di-
scussioni o e l consiglie-
i ed i tecnici venuti con lui dal-

. o egli ha ins,stilo -
chè sia fatta una netta distinzicne 

a eh aiuti sostitutivi A 
ed i , pe  i quali ultimi a 
può e e e nel campo 
del o e della , il che 

a anche — efili ha detto — dal 
Catto che i a e la seconda 
nazione a pe i in 

, 
Sul a del giano. e Gaspe-

i ha o che fili  S. U. invio-
o tutto il r.' > o al-

. 
l e ha più volte o 

che le discussioni in o fono li -
mitate neh aiuti ed ai i pe
il . 

Sulla questione dei i i -
jugoslavi e Gaspeii ha dlchiaiato. 
secondo quanto e il -
dente dell'Ansa, che «i la a 
in ste a nel e e di 
icussioni sul i , ciò 
che a non può e e 

i ha pelò o che il mi-
e l i attuali costituisce 

una necessità pe  cmbo i paesi ». 
Queste i di e i 

hanno destato viva a Si -
teneva difatti ino nd o«gi eh? -
lia ncn e soddisfacenti li» de-
cisioni i nella -
ne della a di i e che 

e e fatto del tutto pe
e almeno le soluzioni che, 

come quella a al  o li -
o di , sono le più -

e agli i nazionali . 
Sulla situazione politica a 

italiana e i ha spiegato che 
la difficil e situazione del popolo ita-
liano domina su tutte le questioni 
politiche, pe  cui tutti 1 , an-
che i più i a di , -
cano qualche a di -
ne, costituendo la e del 

e l'obiettivo di e -
tanza pe  tutti. 

Ccmmenli della stampa eskn 
. 8. — Sui motivi politici 

del viaggio di e i . 
e da : .. Si tende qui ad 

e ad esso il o di 
un tentativo di e n situa-
zione della a a in 

, che i l o di Washing-
ton e pe i di po-
litic a e cadute negli 
ultimi mesi le suggestioni di possi-
bil i conflitti , è sul -
te delle politiche e dei i 
paesi che si giuoca la e -

» 

a nomimi del yen. l 
è siala approiala dal Senato 

Le u sioni della sos.ituzione ti ti i l -
o s nei commenti della stampa 

, 8 Agendo con 
insolita velocità il Senato o 
ha o all'unan'mità la nomi-
na del e l a -

o di Stato, dopo che il e 
. , ha -

mosso che il suo o à 
a e la e politica 

a . 
l o dell'ufficio ' stampa 

della Casa , s G. . 
ha o oggi che da tempo vi a 
una intesa a il e n 
e 11 e l pe  la sosti-
tuzione di s a o di 
Stato 

S3cnndo i , il 
s dento n e l'Jntcnz'o-

tw di e la a del ge-
e l alle elezioni -

ziali del 1943 al fine di e le 
possibilità d o . 

Ncsli stessi amb'enii sì a 
che s se ne va dal -
to di Stato avendo a l i ?ua 
m 'a ' on; — alla stessa a di -

. delegato o alla Com-
missione atom:ca dell'ONU che el è 
dimesso alcuni i o  sono. Si ten-
ta cosi di e chi a 
vuole un o uomo pe i com-
piti . anzitutto pe  quelli che a t f n-
dono si Consiglio dei o ch2 
si à il 10 o a , dove si 

à il a delle a 
e più i pe  il a del -
tato di pace con J Giappone. 

O fttato si assal i te i l 60°|0 d e l le s p e se 
sulla costruzione di case a tip o popolare 

l o ha ottenuto i pe  30.000 quintali di o - l caso del . Gen. -
lotti - o chiede a inchiesta pe  l'uccisione del compagno a 

La seduta di i del Consiglio dsl 
i è stata a in matti-

nata da una e a i -
sentanti deJ i l e del-
la C.GJX. col o degli -
ni Aldis*.o alla a dei i 

l e Segni e degli onn. Cappa 
e . i confede-

i e quelli dei i hanno -
tato alcune e pe e 
il a 

l Cons'gl:o de! i si è -
to a  Viminale alle 17.40 sotto la -
sidenza del compagno Nenni. -
dente del Consiglio ad . Assi-
steva anche l'Alt o o alla 
Ahmcntazone on. i *1 quale 
ha o al o sulla situa-
zione . 

Egli ha ."atto e cene U situa-
zione a a a a cau-
sa a o degli ìnsuffic.entl i 
dei quantitativi A -
ti e del . d3 e dill'Ente 

e di a pe  l'Alimen-
tazione. della concess.onc dei -
si d'acquisto . Nonostante il 

e andamento àcs'l ammas-
si. se non si ottengono l i e i 

i i dall'Alto Com-
o — ha o i — 

si e anche e ad una 
e della e del pane. Si 

sono intanto e in o 15.000 
tonnellate d; i dal Comando Al -
leato n a e e 13.000 dallo 
Stato pontificio. 

L'on. Aldtsio ha quindi o sul-

la e svoltasi nella mattinata. 
in cui i i dei i e 
quelli dei:a . sj sono i 

o nella necessità di un ulte-
e o a tutti 1 i di 

, è o i 
«gli ammal i. 

l compagno o è -
venuto nslli discussione ed ha cnle-
sto a o e non sono stati 

a costituiti gli enti comunali di 
consumo e J che punto s'a l i -
buz.-cnc dei i tessili. i suc-
cessivi i è o -
mente che le banche fanno difficoltà 
a  gì: enti comunali di con-
sumo. o i e 
da pa"te dello Stato e o di 

e questo compito alle Casse 
di . l o del o 
è stato ine o di e a a 
soluzione la qoest.one. 

l Consiglio dei i ha o 
quindi in esame le i om.s-
sionj compiute dal e gene-

e i qdando nel o di 
a dell'anno o alla C «-

e non e o dedi-
e neanche- una a alla -

blica. l o della Giustizia com-
pagno Cullo ha o la a espo-
nendo la possibilità di un o 
gavemat.vo  compagno o 
ha o l'attenzione sul e 
e sul sutnificito politico o 
Egli e ch~ l o non possa 

c passivamente -
mento cosi i » ai -

gime o da e di uo-
mini che sono a capo del più deli-
cati i d?llo Stato. , pu

i o con gli i 
i sulla necessiti d; e 

il o di e Gaspen a di 
e i n . il 

compagno o a che 
è i esigenza politica -
bile che siano e finalmente le 

e . 
l compagno o si * an-

che fatto e o il -
no dell'indignazione e della a 
delle masse i pe  l'assassinio 
del o della C J X. di Sc.ac-
ca. , E" a una se-

a inchiesta a che indi-
vidui non solo i i ma  mandanti 

l o dogli i ad m 
ha o che sono stati ! 

i sui luogo col o di ac-
e tutte le o l;:à. 

Sono stati quindi esanimati due 
i Ci o i dal -

o dei . l o e 
le e e con e 

o alla e di nuovi 
impianti e o sulla e 
edilizia. n o al o cfci t to 
il compagno o a co-
me l'iniziale o a ponesse 
sia e io modo limitato il a 
della nazionalizzazione delia Conte], 

e nell'attuale o anche 
questo timido passo è o Sa 
si e lo schema , lo 
Stato e semplicemente assu-

i quanto v; ò di passivo nell'in-
a a nazionale 

E* o che la soluzione più z o-
nal: e oggi quella della naz'o-
nalizzazione e di tale indu-

: ma vista a di e 
la e dt nuovi impianti 1! 
compagno o a che 

e più limitate sono i 
so'o se e nej tenso delia na-
z.onai:zzazk>nc. 

Viene decido di e la di-
scussione sul o n i 
successive e si stabilisce nel -
tempo che il o stesso venga 

e . 
l o pe  la e edi-

lizia. che t stato o con al-
cuni emendamenti, concede ape -
vincie. ai comuni, agli enti pubblici. 

S e agli i pe  le case 
i eh 3 si o d*  eo-

e alloggi pe  i l dlpen-
denli. un o statale i al 
60 pe  cento della xpt-Sa di -
zione. Viene anche a la 
*x>neession«: di i di -
giamento ai i che o 
alloggi di tipo . 

n fine di seduta il compagno Scoc-
o a che la e 
e di \m o da lui -

nunciato a , nella e -
tiva alla visita del e del 
Consiglio negli Stati Uniti -
ca. pubblicata da un e o 
del , non e as-
solutamente a à 

Com'è noto a l è i 
una e competenza da e 
di Washington pe  quest'ultimo -
blemi. 

e ù comunque apeita la 
questione del è dell-» dim'ss.'oni 
di s in questo momento. 

e in o il  Wpshingìon 
: « L.-; dim'ssionl del o 

di Stato James F. s o 
che cs'stc una soluzione di continuità 
nella politica n ame cana. 

Gli i , da tale 
, una a di tale punto 

di vista. 
 csenip'o è stato s clic ha 

invitato e del o 
italiano e i ;» Washington e 
lunedi notte, al banchetto o in 

e di quest'ultimo, egli ò 
e che in à d> S2-

o di Stato si a d'stinto co-
ni* e c del -
ma italiano 

Le sue d'm'ss'onl tolgono a la 
a sotto i piedi a e . Le 

conseguenze di c!o. nei momento n 
cui  destino a occidentale 
è nelie e . si o sen-

e pe  lungo tempo -. 
l « New k Times a. commentan-

do 11 passo compiuto da , af-
a che a ogni ? di -

e che <*cli avese tenuto 11 po«to 
fino alla a di , alla 
quale si a e -

. La e immediata delle di-
missioni — secondo il e — de-
vi? o i in un qualche 

o o o a -
nes e n a o di un pun-
to o o della poi'Uca : al-

i non e stato sanalo 
e una decisione di tal fatta 

o in un momento n cui la con-
tinuità dcll'uffic'o ass.-me una im-

a speciale 

tita delle influenze 
e alle incognite della e 

elezioni i in a gli am-
bienti i di Washington 
vogliono evidentemente e a e 

i il maggio o di ga-
e pe i un o di 

stabilità nei difficil i sviluppi della 
situazione. 

La stampa di a insiste an-
che essa, sul e essenziale 
di pobtica a che e 
il viaqgio di e , il quale 
 molte in giuoco : V. ìington l'av-

e politico ci : 1 o >. 
o indipenc.. >ii a 

a - c V e in 
o il fatto che - "i» , 

o da n . una A -
sione a »» alcuni gio>ni fa, 
e accu.-a il Vaticano ed i l capitali-
smo Yankee di , e 

e , e del popolo 
italiano. 

Un assegno di 50 milioni di doli. 
consegnato a De Gasperi 

. 8. — l i o 
del o o ha oggi con-
segnato al e del Consi-
glio italiano un assegno di 50 mi-
lioni di . 

Tale somma a il seco i-
do pagamento degli Stati Uniti o-- ' 
le spese cfTcttuate in e dalle tv: -
ze e e dislocate m 

. 

Le «raccomandazion i 
del Diparfimenlo di Stalo 

o o ) 
NEW , 8. — Ln i t'i 
 Gasperi ha yiù offerto una bru-

na occasione alla politica di poc/ .-
za del  ili  Stalo.  -
vedi Byrnes ita » ' .' 

o iliiltano la ferii.- -
za contro "(ili  cstrcmi.-li ili « 
e di n . Questa non autoriz-
zata interferenza negli affari infl-
uì del governo italiano e un et i-
denfe attacco o o AYi. i i 
e i comunisti ed è il  seguo dita.'tri  -
so della l'jlitica  di  imoruggiamii -
lo» della reazione.  pencolo n 

 è nei morimc»(i di tìc.ttr.i 
cui le nostre autorità di occupa-
zione /ialino concesso piena libci 11 
ài organizzazione.  ministra al 
contrario, è la più sicura garanzia 
contro il  movimento nco-fasiiztu. 
. Altra interferenza -non autoriz-
zata può considerarsi la dichiara-
zione dell'ambasciatore  (ri-
ferita dal « Times  cfel 15 dici n -
bre) a sostegno dell'attività peri-
colosa di Antonini che tenta cìi in-
sinuare un cuneo nelle forze ttn-
liune del lavoro.  reste quavt'u 
Byrnes tenta di influcnzaW  Ga-
r.-^ri  circa l'indirizzo da dare ci1'" 
s»u politica governativa, non
rende un grande servizio. Nelle
centi elezioni municipali gli eletto-
ri  hanno severamente giudiccto 
quei partiti che, con la loro politila. 
hanno tentato di legare  a 
potenze imperialiste straniere. Agli 
uomini d'affari  americani non do-
vrebbe essere permesso di arrii-
chirsi a spese del popolo italiano e 
di distruggerne la sovranità. -
merica dorrebbe aiutare  a 
vincere la lotta contro la fame, ma 
ogni americano onesto respingerà 
l'idea di usare questa assistenza per 
sopraffare proprio quella parte del 
popolo italiano che ha combattuto 
a fianco degli alleati contro il  fa-
scismo. " ' 

o S. . dei terrorist i 
arrestato in Polonia 

. 8. — l capo della 
e a polacca 

- Win » è stato o a -
via con tutto il suo Stato . 

Uno degli , il colonnello 
L?pincki . aveva in tasca al momen-
to del suo o una a in-

a a . nella qua-
le il ' comitato d'intesa » -
sce al e del o dei 
contadini polacco tutto il suo ap-
poggio e gli domanda di e 
le elezioni ne e completa-
mente il o e e -

e quindi alle potenze -
e di non e la validi-

tà delle elezioni. 

l « '24 » in congedo 
Nei mesi di o e e p. v 

i i della classe 1931. attuai 
mente alle , o inviati 
in congedo ill imitato. 

Ciò n a con f l | intendi-
menti g ii i noti di e 1» 

a della a della a 
o ai i ««abiliti Jallr 

disposizioni del o ratee fel le 
lerr l in i o . 

Sorprese 
diplomatiche 

Quegli stessi quotidiani clic nei 
giorni scorsi si sono tanto preoc-
cupati 'di salvaguardare
Gasperi da ogni possibile critica 
o dì proteggerlo anche soltanto da 
qualche raccomandazione cornuti.-
sta, hanno cominciato a farci co-
noscere confortanti notizie dal-
l'America Un giornale romano dfl-
la sera si fa infatti  telegrafare da 
Washington che la figlia del n'-stro 

 del Consiglio svolge un 
faticoso lavoro d» scorciarla, ha già 
àovuto per questo rifiutare p u di 
una volta inviti mondani e che 'a 
mi«ic-nc a *i è conquistata la 
trmr.iirazione del pubblico degli Sta-
ri Uniti, per l'estinazione con la 
quale rifiuta  ogni bevanda alcolica 
per dedicarsi esclusivamente olla 
aranciata e all'acqua minerale. 

fi nostro pubblico cominciava a 
ritenersi soddisfatto di queste pri-
me indiscrezioni e commosso ci pen-
siero che il  lavoro di segretaria 
della signorina  Gasperi e la so-
brietà dei delegai fossero tanto pm 
meritevoli quanto poco abitua!:. 
quando una notizia inattera e . 
da oli Stati Unllt 

ti  degli  che hi 
invitato e ricerut o  Gaspen, che 
ha discusso e promesso, non e i>'.i 

 degli  il  generr.le 
Che sarà fra qualche giorno
stro degli  TV ri arriverà n 
tempo, pare, né per ricevere il  no-
stro  del Consiglio, nr 
per discutere, né per promettere. A 
qualcuno è venuta allora la tenta-
zione di scrivere fu qualche gitr-
nale dclVt sera che ' comunnf» 
hanne» fatto il  colpo grosso dt spm-
oere Bgrnes alle dimissioni propria 
in un momento tanto critico per
trattative italo-americane /_ 

 verità è invece un'altra, i co- ii 
Tnuntit i ncn hanno tanto p'Aere al oi 
la Casa Bianca e > comunisti nO|: -
hanno mosso nessuna critica ai tf ».'  i 
talivi di stabilir e migliori rapporti 
politici ed economici con ali Sfct' 
Uniti;  si tono accontentati di ri -
cordare al  della demo-
crazia cristiana che nella a 
c'è una certa storia di piatt i ai 
lenticchie  quel che riguarda gli 
Americani, essi iiznno dimostrato 
che avevano un affar loro da ri-
solvere e che quando capitano di 
queste cose essi non arcano preoc-
cuparsi o dcpli ospiti 

 stampa cosi detto tnd.pcr.ncr,\e 
continua intanto a pasture per  ben 
inforrnm*  e rincara.  la n 

 Gasperi a credersi una segre-
taria provetta. 
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